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DIREZIONE: RoxA Ministero delPInterno.

AVV I IS O gioranza assoluta, nella tornata d'oggi si passera ad una vo-
tazione di ballottaggio. Degli otto segretari risultarono eletti

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali soltanto quattro, i deputati Solidati, Ferrini, Mariotti, Quar-
scade col 31 maggio 1880 , e che intendono di rinnovare . . .tieri; e per la nomina degli altri oggi sipasserà pure ad una
la loro associazione alla Gaøsetta coi Rendiconti ufficiali votazione di ballottaggio. AvrA parimenti luogo il ballottag-
del ßenato e della Camera, sono regati di farlo sollecita-

. . . .
gio per la nomina dei Questori, niuno avendo nella seduta

mente, per evitare ritardi ód interruzioni nella spedizione di ieri ottenuta la maggioranza assoluta.
del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasí di unire la áscià alle lettere di reclamo e

di riconferma di ssociakione come pure di scrivere chiara- ELEZ
i $ I POL I T ICHE

mente e grmare in modo intelligibile gli Avvisi di cui si
richiede Pinserzione.
Le domande di associazione e di inserzione- con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusiã•amente alP AMMINISTRAZIONE della

Gazzetta Ufficiale, iir Rond via della Missioná.

PAPeTE UFFICIALE

PARLAñŒNTO NAZIONALE

Senato del Regno

Votazione del 16 inaggio 1880.

Cotrone (rettifica) - Insdritti 1026, votanti 871. Lucente commeu-
datore Raffaele eletto con voti 436, Baracco Giovanni 434.

Votazione del 28 Alaggio 1880.

Agripalda - Inscritti 1243, votanti 1033. Capazti Michele elettà
con voti 624, Trevisano Giovanni 268, schede contentitil39,
voti nulli o dispérsi 9.

Perugia (1°) -- Inseritti 937, votanti 600. Be ardi comm. Tiberio
voti 329, Fabretti Ariodante 258. Non ebbe luogo la inocla--
mazione.

Campi Bisenzio - Inseritti 878, votanti 709. Alli-Maccarani ava
vocato Claudio voti 386, FarinoTa Gentile march. Paolo 314.
Non ebbe luogo la proclamazir ne.

Nella tornata di ieri il Senato, dopo avuta comunicazione
deRa nomina del Presidente senatore Tecchio, .e dei Vice-

presidenti senatori Conforti, Borgatti, Caccìa ed Alfieri, pro-
cedetteplla nomina degli altri membri a compimento della

idenzggeleggendo a primo scrutinio a segretari i sena-
tori Tabakrini hiesi, Verga Carlo e Casati, e a questori i
spatori Chiavarina e Viglleschi.

Ogsnera dei Deputati

La Camera ieri tenne la prima seduta della quattordice-
sinia L islatiarà ; e, costifuito il suo Seggio provvisorio col
dàýntato Spantigati piesidente, e coi deputati Soliilati, Coc-
coni, Quartieri, Mariotti, Del Giudice, Melodia segretari,
procedekte alla elezione del Seggio definitivo. A Presidente
vanne eletto il dopiitato Farini con voti 406 sopra 419. Per
la nomina a Vicepresidenti niuno avendo conseguita la mag-

LEGGI E DECTIETI

Il Numero 5892 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene it seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 12 giugno 1866, n. 2067, sulla risicultura;
Visto il regolamento 16 giugno 1869, n. 1815, per Tesecu-

zione della legge stessa nella provincia di Cremona;
Vista la deliberazione 1° luglio 1879 di quel Consiglio pre-

vinciale e quella emessä in data 11 marzo prossimo passato
dalla Deputazione provinciale, sostituitasi in via d'urgenza
al detto Consiglio, con le quali furono apportate a tale re-
golamento alcune modificazioni, ritenute indispensabili nel,
l'interesse dell'igiene pubblica;
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Sentiti il Consiglio superiore di sanità ed il Consiglio di
Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. In sostituzione del regolamento per la coltiva-
zione del riso nella provincia di Cremona, approvato con Regio
decreto 16 giugno 1869, è approvato quello qui unito, composto
di numero 17 articoli, e che sarà munito del visto del Nostro Mi-
nistro dell'Interno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e. di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 aprile 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto -12 Guardasigilli
T. VILLA.

REGOLANEITTO per la enlijvazione del riso
nella provincia di Øremona.

Art, 1. La coltivazione del riso non ò permessa che alle seguenti
distanze:

.

1• di metri 80 de qualsiasi fabbricato;
2• di metri 100 dagli abitati, contpnenti, da 80 a 800 abitanti;

~ 3• Bi ineÊri'40Ó da gueÌfi jontynenji ãs 801 a'8000;
4• dimetri TOOO da qnelli contenepti da 3001.a 10,000;
5• di metri 20Ô0 di quÊ11i cSntenenti oltËe 10,000 abitanti.

Otieste distante.sj Ipisurago in linea ratta fra i rispettivi punti
pingioini dal perjgetro degli abitati e, dal perimetro dei terreni
da cóltivare a risd.

Krt. 2. Perch sia permãsËà la coltivazione del Éiso si richiede
inoltre:

, 4) Ohe la ligellazione dei terreni che si vogliono coltivare a
rico e dei fossi colatori sia tale da prestarsi al continuo deflusso
dgÌe aeqüe;

b) 01ie le abitazioni dei coloni, loatsne dal perimetro della

risaia meno di metri 400, abbiano pozzi ò'açqua potabile preferi- -

bilmente tripellati, e pay Jo ,mepo con pareti. dLmattoni a calco
iŠraulica e profondi tanto da presea;ygrli dalla,filtrazioni di acque
inqoihat6;

c) Che le abitazioni medesime abbiano camero da letto sane,
ari giaí$, Ï>e5ã)ipar te e camere in piano terreno con pavimento
in mättoni, Fon sufficier te sottostrato di ghiaia, elevato almeno
centimetrÎ 217dal terreno circostante.
Art. 3. È vietata la coltivazione del riso in quelle località, nelle

quaÌfpbÙÈýebialÎ condizioni dei terreni e per qualsivoglia altra
causa sia dato prevädere che, non ostante le cautele igieniche pre-
scritte al precedente articolo, gli scoli e le filtrazioni delle aeque
inquinata della risaie-passano giungere a qualche abitazione ed in-
vadere pozzi ed abbeveratoi.
Art. 4. Verra egneessa la coltivazione del rise anche a distanze

minori di quelle prescritte dall'artipolo L nei terreni che dal pre-
fetto, sentiti iConsigli disanità provinciali, JacCommissione di cui
all'articolo 13, ed effettuate le occorrenti verificazioni e perizie,
sarinno riconosciati paludosi ed insalubri,
Anche in tale caso, però, dovranno osservarsi le norme volute

da1Ì'Articolo 2, salvo, rispetto alla lettera a), le specialimodifica-
zioni imposte dalle giacitura del terreno e dalla sua natura pa-
ludosa. •

Art. 5. Chiunque voglia intraprendere la coltivazione del riso
dovrà, entro il mese di dicembre dell'anno anteriore a quello in
cui voglia praticarlà, farne la dichiarazione scritta al prefetto, in
due esemplari, conformi al modello allegato, descrivendo esatta-
mente i terreni destinati a risaia, coll'indicazione della loro su-

perficie, dei loro confini e dei numeri di mappa.
Giustifieberà inoltre la osserva;nza delle distanze volute dall'ar-

tieolo 1 e di tutte le condizioni presaritte dagli articoli 2 e 4.
Soltanto in casi affatto eccezionali potrà darsi corso ad istanze

tardive.
Art. 6. Il prefetto, adempiti gli uffici ingiunti dagli articoli 2

e 3 della legge, potrà, ove lo creda opportuno, far verificare dalla
Commissione, da istituirsi giusta l'articolo 13 del presente rego-
lamento, ed anche da speciali periti, l'esattezza delle dichiara-
zioni e delle înformazioni stategli comunicate.
E ciò tanto rispetto alle distanze, quanto a tutte le altre eon-

dizioni prescritte per la chiesta concessione di coltivazione a riso.
Art. 7. Affine di sopperire alle spese per le dette verificazioni e

perizie, chiunque riebieda il permesso per coltivare riso dovrà
unire alla domanda prescritta dall'articolo 5 un certificato, che
provi aver egli depositato presso il ricevitore provinciale la somma
di lire 15.

Quando il prefetto non repubi di dover prooedere a verificazioni
di sorta e conceda senz'altro il permesso della coltivazione, le lire
15 saranno restituite al.richiedente, e gli saranno pure restituite
ogni qual volta la effettuate perisie-abbiano chiarita la esattezza
della domanda.
Se invece le dichiarazioni fornite risultassero inesatte, la somma

predetta sarà erogata nel pagamento delle indennità dovate ai
periti ; Pistantò dovrà inoltre sottóstàfä älle maggiorf aböše eken
taalmente occorse.
Art. 8. Il pagamento delle indennità, come sopra doviite, verra

fatto dàl pýëfettb elíe liquiderà le comýetenze di elasehedun erito
sul raggnagfio di cintwaimiÈ5 ogiii chilomètio di percat'rensat e
di lire 20 per ogni giornata impiegata.
Art. 9. Il permeaso perla coltivazione del riso in un dato ter-

reno s'intenderà continuativo per un decennio, senza che occorra
ripetere di anno in anno la dichiarazione.
Dovrà però rianovarsi la domanda quando,avvengano variazioni

nelle condizioni vigenti alfatió del pärmesso.
Art. 10. I lavori delle risaie ovranno incominciare soltanto

un'ora dopo il levare del sole e venire sospesi un'ora prima del suo
tramonto.

Art. 11. Le erbe estirpate nel terreno delle risais dovranno es-
sere esportate in terreno asciutto, in modo da evitare la loro pu-
trefazione.
Art. 12. Qualunque concessione dí coltivazione di riso poith re-

vocarsi dalPantarith governativa nèll'mteresse della pubblica
igtene.

Art. 13. A vigilare, con interpolate ispezio$i coir ogni aÍtio
mezzo consentito dalla legge, all'osservanza del presente régolà-
mento, verrà istituita nel capoluogo di cisseun circondàrio dèlla'
provmcia una Commissione di tre membri, da eleggersi nunnah'
mente dal prefetto, sentita la-Deputazione provinciale, e della
quale dovrà formare parte un medico e un ingegnere.
La Commissione presentera ogni anno alla Deputazione una

dettagliata relazione del suo operato.
Le indennità perle ispezioni occorrentLda liquidarsi dal pre•

feito nella misura prescritta dalParticolo 8 saranno á carico della
provocia.
Art. 14. Le contravvenzioni al presente regolamento saranno

soggette,alle penalità portaté dagli articoli 4 e 5 dálla legge 10
Riugno 186ô;*n:200L
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1)isppnioniJinali e transitorie.
Art. 15: Coll'attivazione del presente regolamento s'intendono

revocate le concessioni in precedenza accordate per la coltivazione
del riso; tutti i coltivatori indistintamente, comunquean possesso
di regolare permesso, dovranno rinnovare la domanda in confor-
mitk alle norme più sopra saneite.
Art. 16. Le dichiarazioni di risicultura saranno inseritte con i

relativi provvedimenti sopra appositi registri presso gli uffici co-
munali e presso gli uffici di Prefettura, secondo le istruzioni da
impartirsi dal prefetto.
Art. 17. 11 presente regolamento andrà in vigore il 16 ottobro

successivo al decreto Reale di approvazione; e col giorno stesso
cesserà di avere vigore il regolamento approvato con R. decreto
16 giugno 1869, n. 5151,

Visto-d'ordine di S. M.
Il Ministro dely laterno

DEPRETIS.

Il N. 5115 (ßerie 2•) della llaccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONT1 DELLA NAZIONK

RE D'ITALIA

Sùlla proposta del Nostro Ministro per gli affari d'Agri-
coltiira, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il concorso dell'ItaFa all'Esposizione internazionale di
pesca di Ber'ino avrà luogo per enra del Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio.
Art. 2. Saranno a carico del Governo le spese pel trasporto,

all'andata ed al ritorno, degli oggetti ammessi nella sezione ita-
liana, pel loro disimballaggio, pel loro collocamento e adatta-
mento a posto, pel reipihallaggio degli oggetti che ritornano nel
Rhþ6 dopd la chiusuya dëlla Esposizione, per la custodia e con-
servazione delle casse ed altri oggetti di imbållaggio, per la sor-

veglianza e custodia degli oggetti esposti, ed in generale le spese
ricliieste per lä eonipleta eseouzîoué del.concorso.
Art. B. Alla direzione, all'ordinamento, alla custodia, ei in ge-

morale a tutti gli affari della sesione italiana all'Esposizione intet-
nazionale di pesea, provvederà sul luogo un cointilisaatio noinimato
con Nostro deereto sulla proposta del Ministro di Agricoltura, In-
dustria e Commercio.
Il Ministro medesimo potrà nominare un assistente per Pordi-

namento della sezione, non che il personale che sarà richiesto dai
bisogni del servizio della sezione; e fissare le loro retribuzioni o
indannità.
Art. 4. 11 B, conimissario rappresenta, presso il Comitato délla

Esposizione, tutti gli espositori ammesei"nella sezione; rappre-
senta inoltre, nei-casi in cui Jaarappresentanza noit sta= assunta'
daFa R. ambasciata«a Berlinor PItalia nelle solënhità éd in tutti
gli affari relativi all'Esposizioner =

Ordina le spese occorrenti per Pesecuzione del suomandato nei
limiti che saranno determinati.dal nostro Ministró di AgricoÏfilra,
Industria excommercio.
Avrà l'afficio di giurato italíano nel giuri internazionale.
Art. 5: Al R. commissario sarà corrisposto Passegno di lire sei-

mila, in rimbotso delle sþesi di viaggio'e di soggiorno a Beilino.

OrdiniAmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
ßtato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e deide-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque.spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 11 aprile 1880.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
S.M., sulla proposta del Ministro della harina, hafatte
le seguenti disposizioni:

Con Rft. deeroti del 21 marzo 1880:
Guillot Giuseppe, umoiale di porto di 26 classe, promosso alla
l' classe ;

Francesebi Ulisse, id. di 36 classe, id. di 2* classe;
Cavallari Giuseppe e Gulidi Giovanni, applicati di porto di 2' cl.,

promossi alla 16 classe.

Con RR. decreti del 4 aprile 1880:
Rombo Domenico, Mazzola Riccardo e Slegen Guglielmo, profes.

sori aggiunti di 2a classe nella R. Scuola di marina, promossi
alla la classe.

Con R. decreto del 151prile 1880 :
Marini Luigi, applicato di porto di 1• classe, collocato a riposo,

dietro sus domanda, -per anzianità di servizio
Con RR. decreti del 18 aprile 1880 :

Grassi Francesco, Zanetti Vincenzo, Cucchi Carlo, Andrich Sal.
vatore, già sottotenenti di vascello, Schettini Giuseppe, Sa-
lemme Angelo e Roncallo Trancesco, capitani di lungo corso
Benucci Domenico, già sottotenente d'artiglieria, e Intina-
celli Ettore, nominati applicati di 26 classe nel corpo delle
Capitanerie di porto in seguito ad esame di concorso.

Con NR.. decreti del 22 aprile 1880 :
Guillot Ginseppe, ufficiale di porto di I* elasse revocila 6dichia-

rata come non avvenuta, in seguito a volontaria rinunzia la
promözione adollieiale di porto di l* clásee i -

De Pasquale ear. Giðvaûnillattista, opitano di fregata di2'el.,
' assume la denominnione di cápitano di fregata;

Ruonocore cav. Salvätore, tenente di vascello, liromésso capitsno
di corvetta ;

Negri Carlo, D'Harcourt Edoardo, Mastellone Èasquale, Scogna-
niiglio Pasquale, Campilanzi Giovanni e Schiallino Claudio,
sottotenenti di vasèello, pium sui'tenbuli di vascello.

Con R. decreto de12 maggidië$$:
Lottero cav. Carlo, comatissario capo di 1* elassé, in asp ftaflÄ,

riahiamato it attività ði servizio. -

Disposizionifattekel þersonaladell½¾ministranieße
delle Poste:

Con RIL decreti del 22 áprile 18801
Niccoli cave Giuseppe, capo di ditisione di'1' elseseçãönlinato;$

seguito a sua domanda, direttore þrovinciaÏeidifòlassä;'
Pallagrassa cat. Ettore e Saporititav. Lúlgij égpi di'divisióne'dh

2• classe, promossi alla 14 classe;
Morosini cav. Luigi, direttore provinciale di 16 diasse, nominato

capo di divisionò di 26 elasse;
Metalli -cav. Alessandro, capo di divisione RÍ S' cladsagpromossa

alla 2* classe;
Cominetti car. Enrico, caposezione di 2' olasse, promosso allW

l'olasse¡
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Moroaini Luigi, direttore provinciale di 4 classe, promosso alla
3. classe;

Renzanigo Palamede, vicedirettore, promosso direttore provinciale
di 46 classe;

Magni Alessandro, segretatio di2' classe, promosso alla la cl.;
Vallerano Giuseppe, capo d'ufficio di 2a classe, promosso alla

la classe;
Bancalari Edoardo, Maiocchi Luigi e Sciocehetti Goffredo, ufficiali

di la classe, promossi capi d'ufficio di 2a classe;
Altan conte Vespasiano, Niesner Carlo, Brusadini Arturo, Mar-

zati Giuseppe, Padovani Pietro e Chiovatti Geminio, officiali
di 2' classe classe, promossi álla P classe;

Bressano Giovanni Battista, Pistonè Ricòardo, Marazzi Cesare,
Outrona Francesco, Talice Edoardo, Francolino Enrico, Ricci
Silvio, Fallagrassa Francesco e Mauri Giuseppe, aiutanti,
nominati ufficiali di 2a gagge

Con R. decreto del 2 maggio 1880:
Il commendatore agv. Gio. Battista Tantesio, direttore capodivi-

sione superioie nell'Amminiëtrazione delle Poste, ò nominato
ispettoÑ gŠnefilè nelfkamífÁisti·azione stessa.

Delegato governatito, owne avverta il bidsgno, e nello interesse
della buona rinseita dell'operazione, disporre la iëtruzionÃ diál-
cune ednúche di tutte le piante stbes
Arte2; Fino a nuova disposizione è interdetta ogni coltura nella

zonå distrutta.
Art. 3. L'applicazione del provvedimento di €ni soptamà falta

sotto la direzione del Delegato aspéciale del Ministgro hÍ Agri-
coloni·a.
Art. 4vIl Prefetto della provincia di Caltaitissetta è incaricato

di curare la esecuzione dell'articolo 3 della legge 3 aprile 1879,
numero 4810, e di far prestare al Delegato governadvo opi
aiuto per lo esatto adempimento dello incarico che gli viene af-
fidato.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione, ed alPAmäinistrazione della provincia di Caltanis-
setta, in relazione alParticolo 5 della legge 3 aprile 1879, n. 4810
(Serie 26).

Roma, addì 26 maggio 1880.
Per il Ministro: An»Ex.

DippogizionUatte nel persogle dell'Amministra-
sipse dei leggroß:

Con Ministeriali decreti del 1° maggio.1880:
Maesani Antonio, guardafili, collogato in aspettativa per causa

d'infermità;
Menspace Giuseppe, guardafili, richiamato in attività di servizio.

Con Miiiperiali decreti del 3 Laggio 1880:
Bello Nicola, guardafili di l' classe, promosso caposquadra di 2.

classe ;
Mengozai Giovanni, id. di 26 classe, id. guardafili di 16 classe;
Tanyanelli Verdin ndo, id. id., Ïd. id, id.

AVVISO

II,Minidro Aeglijfferi Esteri a Qaracas po¤Lunic,aya al
R. Incaricato d'affari, ivigesidente, un decreto del Presidente
della Repubblica di Venezuela, in data del 13 aprile pros-
sipo passatoepan .cui viene, ripristinata la,1ibertA di com-
mercio e di navigazione ,della Ciudad Bolivar e del fiume

Orenoco, le bocche del quale erano state dapprima dichia-
rate in istato di blocco.

IL .
M IN IST RyO.

ex Annacoyagg,.INDUSTRy R COMM,EROIO

Visto che à rimasta accertata la presenza _

della illlossera nei

y neti degli infranotati proprietari ne,11a regione detta Due Pal-
, del påmune di Riesi, in provincia di Caltanissetta;

Visto Particolo 2 della legge 3 aprile 1874 n. 4810;
sulla propdata del'Direttore dell'Agricoltura,

Ordina:

Art. 1. La distruzione dellarparte rieenoscinta infetta dalla fil-
logserg dei vigneti di Golisano- Darmelo fa Franceseo, Cortese
ignsio, vedqva Giuseppa Ferro, e vedoxa .Oiuseppa Lamarca,
e yppplicazione delsplfurg di.carbonio con i mezzi e nei modist -
denti ad ottenere la completa distruzione della fillospera nel più
b nye-tepnine possibilg,
La distruzione od il semplice trattamento al solfaro di carbonio

pqtrangqggigdizierdeU)elsgato governativo, di dai alPart. 3,
essera estesi a quella zona di sicurezza che egli reputerà neces-

saria per raggiyngere Pintento di ewi sopra.
Dalla distruzione sono escluse le piante arboree; può però il

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di diritto romano, vacante nella1L Università di
Catania.
A forma delParticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio- 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla
cattedra di diritto romano, vacante nella Regia Unkersità di
Catania.

.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi

al Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 8 del mese di
giugno p. v.
I concorrenti dovranno unire alla domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta mprale,
sulla loro attitudine didattica e sulla Joro y.ita scieniligga,Jo.lla
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori nandscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 5 aprile 18g0,
12 Direttore Capo diDivisjoy.

P..PanoA.

blRËZIOÉE GENERALE ÙEL UgBYÏO UBBLICO

Si notifica che nel giorno 15 giugno prossimo venturo,-alle~ore
9 antimeridiane; si procedera, in una delle sale di questa Generale
Direzione, nel palazzo del-Ministero delle Piagnze, via Goito, in
Roma, con Accesso al pubblico, alle operazioni.segnexi¡i, cioè:
1° All'abbraciamento delle Obbligazipui della ferrovia diOwneo,

pomprese nelle precedenti estrazioni,,e. prospatate al rimhoren en-
iro il corrente gemestre;
2° Alla quarantadnesima semestrale estrazione a sorte ,delle

Obbligazioni della stessa creazione, il cap.tale «delle quali verrà
soddisfatto dal 1°1aglio 1880.
Le Obbligaziopi,da ,estrarsi sono in.numerp di ottantadue, di

cui 48 sul totg]ã delle 9712 vigenti della l' emissiotie (5 flig), per
la compÍessiva rendita di lire 960, corrispondente al capitale di
lire 19¿230, e 84 sul totale dello 14966 pura \tigenti della 2Aemis-
sione (8 9(0), per la rendita complessiva di lire 510, corrispon-•
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dente al capitale di lire 17,000, giusta la tabella annessa al de-

creto Reale 23 dicembre 1859.

Con altra notificazione si pubblicherà ,il montare del capitale
corrispondente ai titoli abbrâciati, l'elenco delle Obbligazioni e-
strattà ed altro delle Obbligazioni comprese in precedenti estra-
zioni e non ancora rimborsite.

Rama, il 28 maggio 1880.
Il Direttore Capo della 3' Divisione

G. Rivat,u.

B Direttore Génerale
NOVELLI.

IL PREFETTO
PresiJente del Consiglio provinciale scolastico

di Principato Oiteriore
lVotifica

Che nel giorno 11 e seguenti del prossimo mese di agosto a-
vranno luogo presso il R. Liceo Torquato Tasso, di questa città,
gli esami di concorso per quattro posti semi-gratuiti, vacanti nel
Convitto annesso al suddetto Istituto.

Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare
al rettore del Convitto:
1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;
2. La fede legale di nascita, da cui risulti che nel tempo del

concorso non oltrepassi il 12° anno di eth. Al requisito dell'età è

fatta eccezione soltanto pei giovani già alunni di questo o di altro
C nviito governativo;
3. Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla potesta munici-

pale o da quella dell'Istituto da cui proviene;
4. Un attestato autentico degli studi fatti, dal quale consti che

ha compiuto gli studi elementari;
5. Ifattestato di aver subito l'innesto vaccino o sofferto il

vainolo, di eesár dano e sóevro d'informita schifose o stimate ap-
piccaticce ;

' 6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione
-paterna, sul numero e sulla qñalità delle persone che coinpongona
la famiglia, sulla sonima che la fémiglìà pága a titolo di dontrÏ-
buzione, aceertata niedíante dichiarazione dëll'agente delle tassé,
sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato pos-

siedono.
Tutti questi documenti dovranno essere presentati entro 11

orno 25 del prossimo mese di luglio, scorso il quale l'istanza non
poi essere pÏà acholta.
Ilesame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed

orale.

La; prova' soritta, per gli alunni che compiono il corso elomen-
fare, consiste in un componintento italiano e in un quesito di
aritmetica ; quella degli alunni secondari élassici, in un componi-
mento italigno e in una versiute dal latino corrispondente agli
studi fatti.
La prova orale verte su tutte le materie richieste per l'esame

di pronìozione alle rispettive classi dei concorrenti.
Italunno che vincerà il posto semigratuito avrà diritto a go-

derlo sino al termine del corso secondatio; può però incorrere nèlla

perdita del medesimo poi.motivi accennati nell'art. 21 del regola-
mento suddetto.

Salerno, 12 maggio 1880.

Il primo presidente della Corte d'appello di Genova,

Poichè sono vacantí nel distretto quattordici posti da dûrivino,
retribuiti a lire quarantacinque tuensili;

'Veduti gli articoli 7, 8, 9 e 10 del regolamento approvato col

R. decreto 5 dicembre 1878, n. 4640,
Dichiara aperti gli esami da scrivano presso le cancellerie e se-

greterie giudiziarie del distretto della Coge d'appello diGenom.
Gli aspiranti dovranno presentare all'autorità giudiziaria da cui

dipendono, la quale ne curerà la trasmissione alla cancelleria di

questa Corte, le loro domande, correhte dèí c rilificati richÏeiti
dallkrt. 7 del detto regolamento, primalel gio río vänti (20 dôl

prossimo giugno.
Il giorno deÌ relativo esame sarà fissato dãl ýreaidente dálla

Commissione, di cuí è parola itell'articolo 11 del regolaniento me-
desimo, trascorso ilmese dallar pubblicazione del presente nella
Gatsetta Ufficiale del Regno.

Dato a Genova, addì 23 giugno 1880.
E Frimo Presidente: CAMcNDA.

SOVRINTENDENZA AGIJ ARCHIVI SICILIANI

2° Avviso per concorso al posto di primo aitdante
nello Archivio provinciale di Biracusa.

In continuazione al precedente avviso pubblicatio da questa Bo-
praintendenza sotto il giorno 23 dello scorso apriÌe, il sottoscritto
rende noto che il concorso al v toto posto di primo aiutante nel-

l'Archivio provinciale di Siracusa avrà luogo il giorno 1• delPeB-

trante giugno presso questa Sopraintendénza e presso l'ufficio di

quella Prefettura, alle ore 10 antimeridiane.
Palermo, addì 21 maggio 1880.

Il Hopraintendente: G. Savicsont.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTØ PUBBLICO

BOLLETTINI offeciali delle 68tfazioni À61 Î0fl0 889¾Åf6 ÅË

22 maggio 1880, con l'intervento dei fungionari designati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 novembre 1863; n.1534.

RoxA . . . . . .
37 59 89 .

78 62

BARI . . . . . . 33 35 1 66 34

FIRENZE . . . .
89 25 ûût 66 ,1ß >

MILANO . . . . 87 67 66 82 11 .

NAPOLI. . . . .
20 66 44 81 ÛÛ

PALERuo. . . .
$8 61 62 35 2

TORINO . . . . .
21 5 16 4 9 -

VENEzIA . . . .
68 8 1 18 87 .

PAPsTE NON UFFICIALE -

ÖÏA.R.IO ESTËËO

Alla Camera dei cornuni d'Inghilterra il marchese .d¾ar-
tington ha modificata la sua dichiarazione precedente che

l'Inghilterra pensÌ a. ritirare il più presto possibile. le sue

truppe dall'Afghanistan. .

Il teinpo del richiamo delle truppe sarà prolungato per la
necessità di rispettare tutti gli impegni assunti inRome.della
regina ed ai quali è associato l'onore del paesegttualm64t»
la data del richiamo non potrebbe precisarsi, e prdhabil-
meifte le truppe che sono « Gandahar. non jotranno richia-

marsi contemporanpamente a quelle che si trovano a Gabul

e al nord-est dell'Afghanistan. Qasndo poi lb truppesaranno
state richiamate bisognera anche badare alla necessità di

-proteggere le triba alle quali devesi assistenza:
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Il signor Bartlett ha interrogato il signor Gladstone in-
torno ad eltraggi che sarebbero stati commessi contro dei
maomettani nei distretti di Ridgali e di Aïdos. Il signor
Gladstone dichiarò di non avere ancora ricevute informa-
zioni sufficienti sopra tali avvenimenti, ma che il signor Go-
schen ha ricevuto l'ordine di conferire cogli altri rappresen-
tanti delle potenze estere onde raccogliere informazioni
esatte sui fatti, ottenere che i colpevoli sieno puniti e prc-
vocare delle misure preventive onde evitai'e il ritorno di si-
mili avvenimenti. Il governo inglese non farà alcuna distin-
zione fra mussulmani e cristiani dal punto di vista della
tutela delle persone.
La Camera ha poi discusso la mozione del signor Wolff,

colla quale si chiedeva che il signor Bradlaugh non venisse
ammesso a prestare giuramento, perchè reclamando il diritto
di fare una semplice affermazione, il signor Bradlaugh ha
anticipatamente infirmato il giuramento stesso. Dopo una
discussione animatissima, che durò tutta la sera, la mozione
Wolff fu respinta con 289 voti contro 214.
La Camera differi la discussione della moziono Gladstone,

perchè la detta questione venisse rinviata ad una Commis-
sione speciale.
Il signor Forster presentò un progetto per estendere il

suffragio universale allTrlanda, pareggiandolo a quello in
vigore nella Gran Brettagna. Di questo progetto venne data
lettura, e poi la seduta fu sciolta.
Nella seduta successiva il signor Gladstone disse che non

appena sieno giunte a Londra le risposte di talune potenze
invitate a concertarsi per un'azione comune in Oriente, le
istruzioni che vennero impartite al signor Goschen saranno
completate, e che il ministero spera di poter allora comuni-
care alla Camera i documenti e le corrispondenze relative a
questa materia.
Il signor Faroler propose una monone per richiamare l'at-

tenzione della Camera e del ministero sulla politica del go-
verno del Capo verso gli indigeni.
Dal signor Gladstone venne difesa la politica del governo

e dichiarato che il signor Bartle Frère devo rimanere al suo
posto, dappoichè egli è impegnato allo scopo di fondare al

Capo la Confederazione. Il richiamo del signor Frère com-
prometterebbe tutto quanto si ò fatto finora per ottenere un
così importante risultato. Le quali dichiarazioni furono ap-

poggiate da lord Northcote che si dolse perchè i liberali non
siensi convinti prima d'ora della convenienza di mantenere
in carica il signor Bartle-Frère.

L'articolo pubblicato dal Journal de Saint-Pétersbourg
sulla circolare del signor Granville ed annunziato dal tele-

grafo è così concepito:
" In seguito alla circolare del signor Granville con cui

venne richiamata l'attenzione delle potenze sulle stipula-
ziom non ancora eseguite del trattato di Berlino, una parte
della stampa non cessa di agitare la questione del quod
nunc ?
" Sembra a taluni nostri confratelli che la sola constata-

zione fatta dal gabinetto di Londra, che parecchie importanti
soluzioni indicate nel detto trattato si trovano in sofferenza,
dovesse bastare a produrre in un punto le soluzioni mede-
sime. Ciò equivarrebbe a non tenere in alcun conto le dispo-

sizioni di resistenza della Porta, disposizioni che a Costan-

tinopoli furono elevate a massima di governo.
" Quello che incontestabilmente attribuisce un gran valore

alla iniziativa inglese è che essa si presenta come il punto di
partenza di una azione comune dell'Europa, di una azione
pacifica, ma ferma e risoluta, di una azione basata sulla fi-
ducia reciproca delle potenze.
" L'Europa, se possiamo cosi esprimerci, si ritrova. Dopo

essersi tenuta per lungo tempo divisa in causa dí una difli-

denza abilmente suscitata e mantenuta da quella politica
che si rivelò la prima volta respingendo il memorandum di

Berlino, l'Europa, sul fondamento del trattato di Berlino, ri-
piglia lo scioglimento delle questioni che rimasero in soffe-

renza, si attribuisce il desiderio universale di vedere mante-

nuta la pace, pure assicurando alPOriente i benefizi della ci-

viltä stipulati di comune accordo al Congresso, ciò che per-
mette di sperare dei buoni risultati.
" Più si chiede di eliminare ogni diffidenza e più devesi

procedere cauti per togliere il mezzo ed il pretesto a sotter-
fugi. A Costantinopoli, per poco che vi si conservi il senti-
mento della realità, si farà presto a convincersi che il tempo
degli spedienti è passato. Allora il trattato di Berlino sarâ
eseguito, e l'Oriente entrerà gradualmente nel godimento dei
diritti che deve assimilarlo ai paesi civili. Frattanto non si

può che congratularsi delle disposizioni che simanifestarono
dovunque e che sono di buon augurio per la pace generale e
per le cordiali relazioni dei popoli e dei governi. ,,

L'inviato inglese, signor Goschen, deve giungere oggi, ve-
nerdì, a Costantinopoli. Telegrammi che l'Agenzia Havas ri-
ceve contemporaneamente da Vienna e Pietroburgo annun-
ziano che il signor Goschen si porra tosto all'opera; la nota
identica sarà rimessa alla Porta dopo che egli avrã attinto
le necessarie informazioni sopra luogo.
La nota verrà compilata a Costantinopoli dagli ambascia-

tori delle grandi potenze in comune. Con essa si domanderã
alla Porta l'esecuzione del trattato di Berlino per ciò che

concerne l'Armenia ed il Montenegro. In quanto alla Grecia
si chiederà che la Porta si incarichi di garantire la sicurezza
della Commissione che avrà a sistemare la frontiera, garan-
zia che essa ha rifiutato in occasione dei negoziati relativi
alla nota di lord Salisbury.
Nel caso in cui la Porta non volesse incaricarsi di questa

garanzia, si riunirebbe una nuova Conferenza delle potenze,
le quali sono perfettamente d'accordo su questa quistione
come in tutte le altre che si riferiscono al trattato di 13er-
lino. Secondo gli stessi telegrammi si ritiene generalmente
che la Conferenza si riunirà a Berlino.

Il Daily .Telegraph pubblica il testo della risposta data

dalla Sublime Porta alla seconda nota collettivadelle potenze
relativamente alla quistione del Montenegro.
" Se le potenze, dice la risposta, sono malcontente dello

prime spiegazioni che loro ha fornito la Sublime Porta, egli
è evidentemente perchè i fatti e le circostanze che hanno ac-
compagnato lo sgombro dei territori ceduti al Montenegro
sono stati snaturati od inesattamente rappresentati.
" L'onore e l'interesse del governo esigono che questi fatti

siano nettamente stabiliti. A questo scopo la Sublime Porta,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2207

facendo appello ai sentimenti di giustizia delle potenze, ha
l'onore di proporre loro di aprire esse stesse, sopra luogo,
un'inchiesta che dia luce su tutte le circostanze che si rife-
riscono allo sgombro.

" Il governo imperiale ottomano, per dare una prova non
equivoca della sua sincerità, lascia alle potenze la cura di
determinare la forma e le condizioni di esecuzione dell'in-
chiesta.

" Subito che la quistione sarà chiarita, la Sublime Porta,
dopo aver consultato le potenze, esaminerà le misure da

prendersi per rimuovere le difficoltà esistenti senza dare

luogo a nuovi conflitti e ad un nuovo spargimento di

sangue. ,,

Scrivesi per telegrafo da Madrid al Temps che di fronte

all'opinione pubblica in Ispagna ed alle idee di resistenza

concepite dopo la Conferenza di Tangeri dai ministri di Fran-
cia, d'Italia e.di Portogallo, l'inviato marocchino sembra ri-

soluto a cercare un niëžzo indiretto per raggiungere il suo
scopo. Questo mezzo, già insinuato a Tangeri nel 1879, con-
sisterebbe nel passare sotto silenzio il vecchio trattato fran-

cese del 1777 ed anche gli antichi usi, e nel porre in disparte
la convenzione francese del 1873, sostenendo che, come con-
venzione, essa non può derogåre ai trattati del 1851 e 1856

colla Spagna e coll'Inghilterra. In tal guisa si potrebbe pro-
porre alle potenze di regolare nuovamente il diritto di pro-
tezione, allo scopo di restringerlo ai beni ed interessi dei ne-
gozianti stranieri senza estenderlo a quelli dei loro agenti
indigeni, e allo scopo di far dichiarare: 1° Che questi agenti
indigeni di negozianti stranieri non saranno protetti che du-
rante la loro missione commerciale, e che essi e le loro per-
sone rimarranno sottoposti ai Tribunali ed alle imposte del
paese; 2° Che questi agenti saranno unicamente presi nei
porti della costa e nelle città; 3° Che gli ebrei naturalizzati
o no all'estero non godranno più della protezione consolare,
a meno che essi siano agenti di commercio e di rappresen-
tanti esterip4° Che tanto i protetti, quanto i nazionali stra-
nieri, saraimo sottoposti alle imposte fondiarie, dazi e tasse
sugli armenti.
" Un simile accordo, dice il corrispondente del .Temps,

plausibile in apparenza, offre pel Marocco il vantaggio di

porre in disparte il diritto di protezione dei trattati francesi,
ed inoltre di ridurre quasi al nulla i favori accordati dai
trattati francesi e spagnuoli del 1863 e 1867, secondo i

quali i nazionali e protetti di Francia e di Spagna sono

esenti da ogni imposta e carichi locali.
" Di più, la Francia, l'Italia ed il Portogallo non possono

accettare l'obbligo di scegliere nelle città e nei porti i loro
agenti, perchè il -loro commercio è soprattutto d'esporta-
zione, e va a cercare sul mercati interni, tra le popolazioni
agricole, nomadi e forestiere, i prodotti del paese; mentre
l'Inghilterra e la Spagna non hanno relazioni che colle coste,
perchè esse fanno quasi esclusivamente il cabotaggio ed il
commercio d'importazione.
" Sidi-Mahomed, dopo il 1864, ha sempre mirato ad elu-

dere i trattati francesi e spagnuoli. Le decisioni della Con-

ferenza sono ansiosamente aspettate nel Marocco, ove gli
arabi ed i mori s'immaginano che la Conferenza abbia da

ridurre l'azione dei consoli. Di già le popolazioni e le auto-

rità locali mostrano delle dimostrazioni più ostili, soprat-
tutto di fronte alle popolazioni ehree. ,,

Il corrispondente aggiunge che la stampa ministeriale di
Madrid ed il ministro spagnuolo a Tangeri inclinano ad ap-

poggiate in parte le pretese del Marocco, col dire che gli
abusi del diritto di protezione creano dei conflitti, indeboli-
scono l'autorità del sultano, e potrelibero indurre il Marocco
a denunziare i trattati.

Una adunanza dei liberali dinastici ebbe luogo il 21 mag-
gio a Madrid, sotto la presidenza del signor Sagasta. Erano
presenti 37 senatori e 75 deputati; 18 deputati si fecero rap-
presentare per procura.
Tutta la seduta fu assorbita da un discorso di Sagasta, il

quale fece una requisitoria contro la politica conservatrice
che domina nei consigli della Corona dal 1874. Questo di-

scorso è giudicato nei circoli politici come una manovra per
attirare alla coalizione il maggior numero di elementi ostili
al gabinetto attuale, in quanto non definisce abbastanza net-
tamente lo scopo ed il programma del futuro partito liberale
dinastico.
Nell'adunanza stessa si è costituito un direttorio com-

posto dei seguonti uomini di Stato: maresciallo Martinez-
Campos, Romero Ortis, Alonzo 1\iartinez, marchese Vega
Armijo, Posada Herrera e Sagasta. Questo direttorio stabi-

lirà la linea di condotta da seguire nelle due Camere. I mini-
steriali credono che la coalizione, composta di elementi ete-
rogenei, non costituirâ tanto presto un partito capace di ro-
vesciare il Canovas del Castillo.

La questione dell'elezione del presidente degli Stati Uniti
è l'oggetto di cui si occupa tutta la stampa d'America. Fino
ad ora sono stati eletti 712 dei delegati che le convenzioni
particolari degli Stati particolari inviano alla Convenzione
repubblicana di Chicago. Fra gli eletti vi sono 356 delegati
favorevoli alla candidatura del generale Grant, 223 a quella
del signor Blaine e 72 soltanto a-quella del signor Sherman.
Altri candidati, signori Edmunds, Washburne e Windont
hanno assicurato rispettivamente 34, 17 e 10 voti. L'Ala-

bama, la Luigiana, il Colorado e lTdaho non hanno ancora

nominato i loro delegati. Il generale Grant, secondo le pre-
visioni, avra 36 partigiani fra i delegati di questi Stati; esso
avrà quindi 392 voti, ossia 23 voti di più della maggioranza.

TE L.EGl¯tAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Venezia, 26. - S. M. la Regina di Grecia, coi Principi, è

partita iersera diretta a Pietroburgo.
Oggi, alle ore 9 antimeridiane, 8. M. il Re ò partito per Parigi.
L'incaricato d'affari, comm. Papparigopulo, accompagna S. M.

fino al confine.

Firenze, 26. - L'Esposizione d'orticoltura fu prorogata fino
al 30 maggio.
Ieri vi fu Pultima adananza del Congresso degli orticultori ita-

liani.
Fu votato per acclamazione che la riunione del secondo Con-

gresso abbia luogo a Torino nel 1882, in occasione della seconda

Esposizione nazionale della Federazione orticola italiana.
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Di Sambuy, presidente onorario della Societh orto-agricola pie-
montese, ringraziò il Congresso di qúesta deliberazione, pronán-
siando nobili parole.
Fenzi dichiarò chiuso il primo C ngresso degli orticultori ita-

liani. Grida di: Yiva il Re!

Londra, 26. - Il Daily News annunzia che il generale Sko-
beleff è giunto a Tchikialar e che fra breve si avanzerà col suo
esercito.

,

Lo $landard dice clie il genemle Ernroth, ministrà dellaguerra
di Bulgaria, lasciò Rustehuk diretto a Vains con alcune truppe
per opèrare contro gli insorti.
Il generale Wolseley giunse ieri a PlymontÏi, di ritorno dal

Capo di Buona Speranúà.
ono, ž6. - Il teatro dei Celestins fa coinpletamente di-

strutto questa notte da un incendio.
Vfónna 26. - Il Z'romdenblatt annúnzia che il goverito au-

etriaco ha diggià adefito Alla proposta fiandese relatita alla Coh-
ferenza per sciogliere la questione greca, essendosi prima inteso
colla Germania. Anche Pinárbilterin vi lia aderito. La Germania
vi aderì sot‡o lajondizione che vi aderiscano pure tutte le áltre
potenze, loceha non è dubbio.

Roma, 2û. -°- La R. corvetta Archimede è giunta ieri a Val-
paraiso. A bordo tuttÏ bene.
Hilano, 26. - 8. M. il Re .di Grecia à giunto alle ore 3 45

pom. proveniente daVénezia e proseguì subito per Torino.
Costantinopoli, 25. - Il saltano riéevette Novikof, amba-

sciatore di Russia, il quale gli consegnò le sue credenziali.
L'ambasciatore nel suo discorso chiamossi felice di continuare ls

missione di pace, ed espresse il desiderio dello diar che le iluèstioni
pendenti abbiatio un pronto Rioglimento.
Pietroburgo, 262 - Il processo di Weimar éterminato sta-

mane déj>o una seduta che durò 18 ore.
ZiËkbailof e Sabourolf furono condannati alla pena di morte;
Trostchansky a 20 anni di lavori forzati; Weimer e Berdnikof a
15 .anni di lavori forzati. Molti altri furono condannati a pene
minori.

Oostantinopoli, 26. - Layard presentò alla Porta una
nota la quale constata che il Commissario inglese per la delimita-
zione del confine di Kutur attende a Costanþinopoli da cinque set-
timane la nomina del suo collega ottomano. La nota soggiunge
che se questo Commissario non sarà nominato per il 1° giugno, il
ComniistarÏo ingÌâàe rit rnerà in Inghilterra.
I tumuÏìi deÌle triba di Bassora continuadó. Quattro battaglioni

sþediti ád Illa furono circondati dgliarabi. Il telegrafitra Bas-
sora e Samaža è inteirotto.

Berlino¿26. - La Gassetta della Germania del Nord pub-
blica una lettera confidenziale diretta il 20 aprile dal principe di
Bismarck all'ambaseiatore di Germania a Vienna.
Questa lettera constata le dillicoltà sopravvenute nelle tratta-

tive con il Yatinano; poichè i prelati, airendo una incompleta cogni-
zlone delle cose, si abbandonarono a speranze eccessive; soggiunge
che il governo vuole soltanto per via legislativa disarmare i pre-
lati, ma non già distruggere le loro armi; che il governo ha dig-
già fatto concessioni pratiche considerevoli, mentre che il Papa
non faceva che condÍzioni teoriche e indeniitÀ.
La lettera accentaa l'attitudine d'opposizione del partito del

ceniiio, la quali dontÏ ua tieliè una parbia del Papa o dei ve-
scovi potrebbe farla cessare; dice che della diminuzione del nu-

mero degli eccidsiastici e dello stato anormale per la salute delle
anime soltanto la Chiesa ed il Papa sono risponsabili; che il clero
cat lico trovasi áltrove in condizioni più dure, ma non lascia che
i fedeli ne soffrano.
La lettera terínina dicendo che il principe di Bismarck non pro-

nunziò mal la parola che il governo consentirebbe alla revisione o

all'abolizione delle leggi di maggio, secondo le domahde dei cleri-
cáli; il governo intèndeva sempre di ottenefe un modus vivendi

sopportabile sulla base della reciproca conciliazione.
Costantinopoli, 26. - Monsignor Vannutelli fu ricevuto

oggi in udienza dal sultano. Egli espresse a 8. M. la riconoscenza

del Papa per avere íistabilito leprerogative delpatriarca Hassuu.
Il conteDubsky,ministro d'Austria-Ungheria, ricevette le;istra-

zioni di essere conciliante con la Porta.
Il sultano invitò ieri a pranzo gli addetti delPambasciata russa,

e conferi ad essi parecchie decorazioni.
Londra, 26. - NeRe corse di Epsom per il Granðe Derby,

Bend or guadagnò il primo premio, Robert the Devil il secondo, e
Mask il terzo.

.Torino, 27. - Ieri sera 8. M. il -re di Grecia à partito per
Parigi.
BerHno 27. - La Gazzetta della Germania del Nord pub-

blica i rapporti dell'ambasciatore tedesco a Vienna in data del 29

marzo, del 15 aprile e del 16 aprile, che sono una risposta alla
lettera del prînoipe di Bismarck pubblicata ieri.
La Gazzetta soggitmge che, dopo questi rappor£i e il dispaccio

del cardinale Nina del 23 maizo, la fiducia sopra un risultäto fa-

vorevole delle trattative col Vaticano era scossi; il governo prese
niridi la decisione di accordare ai cattolici prussiani le con-

c ssioni possibili senza danneggiare lo Stato gratuitamente e senza

riguardo alle concessioni eventuali del Vaticazio, e di presentare
alla Dieta i progetti conosciuti. Dai riguardi che la Curia Romana
avrà verso il governo dipenderà fuso che il governo farà di queste
concessiom.

Vienna, 27. - Il .Tremdenblati dice che la Germania e la

Russia hanno aderito al consi lio dato alla Porta dalPAustria di

circondare Beutari, per interrompere le comunicazioni degli alba-
nesi concentrati presso Tusi.
Altri quattro battaglioni di truppe turche giunsero a Scutari, la

quale può quindi essere circondata.
Londra, 27. - La nota collettiva destinata alla Porta sarà

redatta subito l'arrivo di Goschen e di Tissot a Costantinopoli.
Essa sarà soltoposta all'approvazione delle potenze e quindi con-
segnata alla Porta.
L'accordo fra le potenžãè gik stabilito dålÏ¼ccogÉenzàfattailla

circolare di loid Gianville e dallo saanibio di coniunicabiòni che

ebbe luogo ulteriormente.
La nota collettiva chiamera l'attenzione della Pdrta sulle que-

stioni del ËIonfettegro, della Grecia e dell'Armenia.
La nota dichiarer's che la cessione dei territori al Montenegro

non fu fatta regolarmente, ed inviterà la Porta ad indicare le mi-
sure prese per sciogliere la questione ed impedire i conflitti.
Riguardo alla Grecia, la nota ricorderà che la Porta non ha ri-

sposto in modo soddisfacente riguardo alla garanzia per la sicu-
rezza e la liberti d'azione ilella Commissione incaricata della de-
limitazione. Nel caso clie la Porta ricusasse di dire dúesto garan-
zia, la Conferenza che si riunirà a Betlino fisserà 18 frontiere e
stabilirk imezË per far eseguire le sue decisiorii.
Rignardo úlPhiriënía, la nota infitérà la Pdrta a får conoscère

imniediatäinénte le decisioni che intende dipendere.
Encarest, 27. -11 Giornale Ufficiale pubbIlda un indirizzo

dei inussulmäni della Dubruscia al prinoipe Carlo, in oeda;sione
della sua festa del ú2 corrente.
L'indirizzo dice che vista Poguaglianza di dirittie la protezione

che godono sotto le leggi rumane, i mussulmani sono lieti di cele-
brare come veri rumani l'avvenimento al trono del principe Carlo,
al quale essi augurano un regno lungo e glorioso.
Parigi, 27. - Il rapporto letto alPassemblea generale degli

azionisti del canale di Suez constata che il beneficio netto del
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1879 ò di 2,741,880 franchi, con una diminuzione sull'esercizio
precedente di 1,412,168 franbhi.
Il rapporto propone di fissåre il dividendo a 4Tranchi e 87 cen-

tesimi, oltre i 25 franchi già distribuiti.
Le entrate dei primi quattro mesi del 1880 sono in anmento di

4,044,080 franchi sul periodo corrispondente del 1879.
Parigi, 27. - Seduta del ßenato. - Leggesi una lettera di

Bay, il quale ringrazia per la sua elezione e dice di a.ver chiesto al
presidente Grévy di essore dispensato dalle sue funzioni di amba-
seistore.

Ap¡irovasi il progetto che abroga la legge la quale proihiva il
lavoro nelle domeniche.
Batbie presenta il rapporto in favore della proposta Baragoon,

la quale tende a renner validi i diplomi rilasciati dalle Facoltà
libere.
Il Senato aggiornasi a lunedi.
Parigi, 27. -- U Consiglio dei ministri decise di annullare il

voto del Consiglio municipale di Parigi contro il prefetto di po -

lizia.
I deputati della Senna deliberarono d'interpellare il ministero

sugli incidenti avvenuti domenica. Olemenceau presenterà domarñ
alla Camera questa interpellanza.
lVapoli, 27. - S. M. la Regina è arrivata alle 6 45 pom., e

fu ricevuta alla stazione da tutte le autorità e da una grandis-
sima folla plaudente.
S. M. fu acclamatiasima lungo le vie percorse dalla carrozza

Reale, e si è recata a Capodimonte.
Parigi, 27. - La Camera dei deputati approvò il progetto di

legge che sopprime le lettere di obbedienza.
Il ministro dell'interno accetterà domani la discussione imme-

diata dell'interpellanza Clemenceau.
Berlino, 27. -- La Garøetta della Germania del Nord pub-

blica una nota del principe di Hohenlohe al principe di Reuss, la
quale constata la pénosa impressione prodotta dalla stei'ilità delle
trattative col Vaticano, come risulta dalla condotta del partito del
dentro.
La Gdatetta pubbicapaí•e le noté dëlþtificige di Biëniàíck in

data del 14 e 21 maggio, le quali constatano che la resistenza con-
tro le leggi ecclesiastiche fu portata dai circoli clericali nei Corpi
legislativi; dicono che, malgrado la poca fiducia nel successo delle
trattative, il gòterno peleisterà nelle sne öure per le Comunità
abbandonate, e proporrà ai Corpi legislativi le misure già cono-

sciute. Il governo, soggiùnge il yiriñóipe di Bismarck, deplora
che il Papa misconosca la situazione, ma non può fargli proposte
últeriori.
Londra, 27. - Camera dei coinuni - Dilke, rispondendo a

Baxter, dice che furono fatte aperture amichevoli per terminare
la guerra fra il Perù ed il Chill, ma che finora esse furono inefli-
caci. Il governo si pose in comunicaz one con altri governi a que-
sto proposito, e, se si presenterà un'occasione fatorevole per la

mediazione, esso l'accogliera.
- Ðilke, flitpoWdënfo quindi ad una interrogazione di James, dice
che, secondo le ultime notizie, la Russia riceverà probabilmente
un ambaseiatore chinese, il quale domanderà che sig annulÌato il
trattato relativo a Kuldja,ma ehrli non sa se la Raàsia deconsen-
tirà o no a questa proposta.

NOTIzrE DIvErfaE

L'eëedità del professore Rizzoli. - La Gaøretta del-
l'Emilia del 26 scrive:
Il testaniento del prof. Rizzoli è stato aperto ieri mattina. Egli

la,scia erede di tutto il suo patrimonio l'Istituto ortopedico pröyin-

cialo; qualora esso non fosse per anco eretto a Corpo morale di-
venterà árede la provinaia, coll bligo di devolväre la rendita a
vantabrgio dell'Istituto ortopàico. Älcuni lasciff sono destinati a
parenti e sekvi.
Il patrimonio Rizzoli è valutato á cli•àá fre milióni. Ad animi-

pistrarlo Posimio-donatore volle fosse delegata una Commissione
di cinque cónsiglieri provinciali.
.

La salttia è stata imbalsamata completamente dal prof. Romei
mediante iniezione arsenicale ; alle 2 pomeridiane di domani sarà
hasportati dagli studenti nella%ásilinddik Ëefrönio doŸe3sa-
bato, a spese della provincia, stranno celebrate'sóleanÏ esaguie.
Alla sera del sabato avrà luogo il trasporto dalla bisilióa al clini-
tero e alla ¡iorta 8. Isaia säth costi•ñito iin palco peF gli oratóli.
Oi si assicará che il testamento del prof. Rizžò1i si'aþke con'ia

frase segnante :
i Con ciò le mie söstänze che mi sono pervonuté dåi utkläti Lài·-

neranno a pro de1Pmnanita soffefente il'iinpiáûte di det%à Intil
tuto, di cui tanto abbisogniamo, tornerà inoltre a vantaggio dolla
scienza ed akte salutare cui bon feio adiore ho dedicato latvita. »

Bollettino metisoi•Ico delPUnicio eezitrale di Neu

teorologia in Ronia,,27 may gio:

T rmometro Stato

Stazioni __

del cielo osstav£noxi B19tààs

Ore3P• Oro.8pom.

Milano # 30,1 sereno

Venezia # 27,9 sereno Minimo 17•,6. Massimo 28•,s.

Torino ‡ 26,8 sereno Minimo al mattino 1740.

Genova ‡ 22 4 sereno Minimo al mhtiino 1848.

Massimo dopo le ore 3 pom.,di
Pesaro ‡ 24,1 sereno teri2437.minimostamane1457.

Nabi a BW ¾rsera.

Firenze ‡ 30,0 séreno Minimo 1830. Missimo 50•;8.
Baremetro leggermente calante.

Roma ‡ 26,3 1(10 coperto Vento da N al imãttino; dáW
dopo mezgnòl. S-reno conen-
muli a E. Min.14%6. Mass.2745.

Foggia 26,2 éerenö

Napoli 24,5 sereno MinimoalmattinoiTas.Massimo

(Capodimente) dopo mezzodi 25SS.

Lecce # 26,0 sereno Minimo 17%0. Mass. 2748.

Cagliari # 28,2 sereno Minimo al mattino 16%4 Masiimo
dopo idetzodi # 24%3.

Palermo ‡ 22,4 sereno
(Valverde)

Un banco di corallo. -- Nel Corriere del Mattino di Na-

poli del 26 si legge:
Nelle acque di Seiacca, in direëiode sud,a dieci miglia dallá

cöita, è stato scogérto tm ricchisäûno bakeo di corallo, e già dono

accorsi utúnerosi i pescatori di S'orrà del Grëbo ýer afruttarlo.
Sembra che questo banco, e per la qualità del prodotto e per

l'abbondanza di esso; siaincËe pié inip ifante di quello scoperto
nel 1875 nelle stesse acque.
Siccome poi nonfäntials ancora iii vigore la nsõva legge sulla

pesea, la quale nelfart. 10 accoids il diritto edelusivo di sfruttare
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pär 2 anni un banco di corallo á colai che il pritno lo abbia sco-
perto, così la peães del banco aniidëtto rimite libera, coine fa
praticato per gli altri tre scoperti nelle acque di Portoferraio nel
mese di aprile ultimo scorso. •

liotiziemarittime. - Il 24 corrente meso giungevano a
Venezia le LL. MM. il re e la regina di Grecia col yacht Anfurite,
soortato dallá écrvétta da guerraMiaulls provenienti dä Atene.

La sorte delIMoiramrA -- La scomparsa della nave-
scuola l'Atalanta, di cui malgrado tutte le ricerche non s'è tro-
vaba traccia in nessuna parte, continua a produrre una viva in-
quietudine in Inghilterra. Un Tribunale d'inchiesta, presieduto
da un ammiraglio, deve essere istituito a Portsmouth ove dimo-
rano moltissimi parenti delle vittime; imperocchè una Corte mar-
,ziale non potrebbe istituirsi perchè non rimane alcun superstite
di codesto spaventoso naufragio che costò la vita a più di 800
persone.
L'ammiraglio ha riuniti tutti i documenti relativi a quella nave

che ò rimasta inghiottita in mezzo all'Oceano. L'Atalanta era una
fregataavela,inlegno, di 958 tonnellate, costrutta nel 1814:
essa aveva intrapreso it suo viaggio dall'Inghilterra alle Antille
in condizioni abbastanza difettose, e parecchi ufficiali avevano an-
che dichierato che essa era in cattivo stato di navigazione. La sua
alberatura era troppo pesante; i cordami erano stati sostituiti da
cordoni in filo di ferro; la nave rullava molto e non si raddrizzava
de non dopo grandi sforzi. Non c'era a bordo alcuna maochina a
vapore.
Nell'adunanza tenuta mercoledì délla scorsa sottimana presso

la Società meteorologica di Londra, parecchi membri hanno espo-
sta l'Opinione che l'Afälanta la quãle non andava che ad una ve-
locità di sei nodi all'ora, era stata sorpresa dalla tempesta del 12
febbraio, is pg1 violenta che si sia avuta nei mesi di febbraio e di
marzo. Questa tempesta poco mancò che facesse naufragare un

bastimento norvegiano carico di cotone, che fu rovesciato e ri-

mase, secondo il rapporto del suo capitano, diciannove ore sulla
coatá.
Nuovi indizi iäeeblti iñ gheati giorni tendono a confermare nel-

l'opinione pubblica che la nave-seuola inglese si sommerse in
mezzo alPAtlantico. Il ha no della &oansba-Castle, giunto re-
centemente a Plinnouth, ha dichiarato che egli, circa un mese fa,
al 3Ý° di latititàine nord ed al 40 di longitudine oiest, era pas-
sato vicino ad un kantello di salvataggio dipinfo di bianco, della
forma usata dai bestimenti da guerra, ed a diverse tavole, di cui
alcune sembravano aver servito per fondo, e ad un barile che do-
veta essere pieno per metà, giacchè non galleggiava del tutto.
Il capitano del Nedecáy, vapore delle Indie Occidentali, di ri-

torno a Plimouth, ha riferito, da parte sua, che il 3 maggio egli
aveva incoiitrato lo seafo d'una nave colla chiglia in aria e galleg-
giante in mezzo ad un passaggio assal frequentato. Questo scafo,
coperto di rame, aveva dovuto, secondo tutte le apparenze, rice-
vere un urto.
Infine la Pall Mall Gazette dice che sulle coste d'Irlanda si è

trovata la parte posteriore d'una nave che si crede fosse PAta-
lanta.

I lord dell'Ammiragliato offrono 500 franchi di ricompensa alla
persona che procurerà delle informazioni atte a far conoscere la
causa della catastrofe ed il luogo dove l'Atalanta perl, o chi tro-
verà le prime vestigia del suo scafo o del suo equipaggio.

Una.seoperta letteraria, se Io e, - Leggiamo nella
Prankfurter Zeitung che in questi giorni il prof. Hagen ha tro-
vato in un manoscritto bernese del x secolo un brindisi-epigramma
dell'imperatore Augusto, scritto per la maggior parte in hoto ti-
roniane (l'antica stenografia), e che tradotto dice:

« Octaviani Augusti.
Convivæ! Tetricas hodie secludite curas!
Ne Liaculent nivenm mubila corda (iem!

Omnia sollicitæ pellantur murmura mentis,
ITL Ÿacst indomitum pectus amiciffæ.

Non señipor gandorè licet: fugit horal ocomur!

Dinicile st Fatis§ubripuisse diení. »
Il biografo ßvetonio fa espressa menzione d'un volumetto d'epi-

grammi dell'imperatore Augusto, al cap. 86 dolla Yita Augusti.
V'allude anche Marziale nell'epigramma XI, 21. I commensali a
cui il brindisi sarriferito è diretto sarebbero Orazio, Mecenate,
Vagio, Virgilio e compagnia.
Al professor Hagen la cura di provare l'autenticità della sua

scoperta.

Le foreste della Francia. - Da una recente statistica
risulta che la Francia possiede 9,185,810 ettari di foreste, le quali
coprono il 17 30/*** della superficie totale, nella proporzione di 25
are per abitante. Esse han fruttato, nel 1876, la rilevante somma
di 287 milioni di franchi, cioè 25 franchi e 78 centesimi per et-

tare, e 6 franchi e 45 centesimi per abitante. I boschi appartenenti
allo Stato coprono una estensione di 3 milioni di ettari.

I telegratiin Russia. - Stando alla relazione del diparti-
mento dei telegrafi per l'anno 1878, la rete telegrafica dell'impero
andava così suddivisa: 1° rete governativa con uno sviluppo
di 66,540 112 verste e 935 uffici telegrafici; 2° telegrafi sulle fer-
rovie 17,759 verste e 1,231 affici; 3° linea anglo-indiana 3,407
verste e 53 uffici; 46 cordone d'Aland appartenenti alla grande
compagnia telegrafica del Nord 93 3(4; 5° linee telegrafiche di al-
tre compagnie, per circa 368 314 verste e 53 stazioni. Complessi-
vamente vi ha aumento di 43 per 100 nelle corrispondenze inter-
nazionali. Il número dei telegrammi spediti all'interno fu di
4,710,120 con una diferenzain più di 192,911 telegrammi sul 1877.
I redditi ammontarono a 6,945,150 rubli, e le spese 5,208,956con
una eceedenza di 156,148 rubli in confronto dell'esereizio del 1877.

80IENZE, LETTERE EB ARTI

IA IV ESPOSIZIONE ARTISTICA A TORINO (*)
L'A.rchtettura.

V.
Volendo procedere con un po' d'ordine, comincieremo dal-

l'architettura, che, d'altronde, è l'arte madre, l'arte che più
si commesce alla vita, e che è imposta dallo stesso istinto di
cons°ervazione, conservando appunto per questo meno arbi-
trio su stessa e modellandosi secondo influssi prepotenti del
clima, dell'indole della civiltä, della qualitã dei materiali,
delle foggie caratteristiche, delle consuetudini, dei Mgggni,
del sentimento dei popoli.
L'architegtura è arte, ma oggi specialmente, dalla scienza

severa e rigida e sbrigativa l'arte si lascia precedere, quando
non cede il posto. L'architettura oggidì corre pedestre sui
gusti dell'archeologo, dello ingegnere, dell'economista, del
matematico, del cercatore dell'utile, del soddisfatto col ne-
cessario. Raro avviene che l'edilizia ubbidiscá all'estetica,
che maestà di linee architettoniche si congiunga a sottili

eleganze, che alla grandiositA del disegno risponda il senso
squisito della convenienza, che imperi tenace quell'ideale cui

(§ Yeggasi i numeri112 e 113,
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spetta passando per la trafila della materia, dar colorito,
impasto, luce, aria, vaghežzá þrospettica all'insieme. .

Per l'arte del costruire, come per le due arti sorelle mi-

nori, fa d'uopo certamente d'un complesso di aspiraziom e

di tendenze acconcie digtudi propizi, di elementi favorevoli,
di un ambiente caldo di idealità, di fede, di sensi equilibrati
ed ecoitati al b llo e al varo semplice e di taittopiù ellicace.
Ma forse che quest'età nostra provvede a sifatta bisogna,
scettica cáme è, audace nelle sue esplorazioui e grossolanA
nelle sue tendenze, agitata da lotte non fédonde per l'arte,
travagliata da istinti mercantili, incerta degli ideali da se-

guire, delle mete da raggiungere ? Forhe che l'architetto può
non ubbidire a queste grosse necessità dell'alto e basso volgo,
a questi comandi dell'utilità materiale, dello scetticismo ar-
mato, della scienza nemica - dell'azzurro e dell'impalpabile,
della passione spesso negazione d'ogni sublimità, della filo-
sofia del tornaconto, ossiccatrice d'ogni nobile entusiasmo ?

Forse che l'architetto puo oggi rinnovare quel miracoli che
vide la Grecia, l'eŸo medio, l'epoca dei comuni, allorchè ti-
ranneggiava un ideale benefico e le co,scienza riposavano in
un concetto omogeneo della vita e del mondo, e la intensità
della fede e del pensiero civile d'un popolomoleva che l'ar-
chitetto fosse anche il poeta della forma, à l'indiasse nella
materia, e lanciasse, effigiste, nello spazio le sembianze del

suo Dio, il genio della sua terra ?

Fra i motivi per cui oggi l'arte architettonica si sbizzarri-
see senza presentare un oarattere reciso e simpatico, po-
tremo citare anche questo, la poca sollecitudine dell'archi-
tetto nell'ormeggiare quegli antichi maestri, non foss'altro
che nell'acquisto delle molte cognizioni necessarie, nell'eser-
cisio di quegli avvedimenti essenziali alle atti plastiche tutte,
nelFadoperarsi a far concorrere ciascuna di queste arti alla
eccellenza dell'insieme, all'equilibrio dei sapienti contrasti,
all'armonia dei sottili partiti, delle ingegnese varietà, o, in
una parola, nel saper essere ad un tempo architetti, scultori
e pittori. È nella precisione d'ogni particolare, d'ogni tono,
d'ogni partito; è nella significazione d'un'idea chiara e con-

creta; è nell'aggiustatezza dei criteri che 11anno a discipli-
nare tutta quanta l'opera; è nell'affratellata collaborazione

di un tutto organico, omogeneo, ragionevole e veramente ar-
tistico, insieme alla tutela d'ogni singolo particolare e alla

finezza dell'esecuzione complessiva, delle arti plastiche, che
sta il segreto di tante opere meravigliose che ne procurano
tuttavia una commozione dolce e solenne.
Se badiamo anche alla riproduzione di of>ere antiche, colle

loro forme, modanature, ornati, quante volte l'architetto ap-
pare penetrato del carattere vero dell'opera antica, posse-
duto dal magistero di quell'arte, famigliare cogli elementi
costitutivi-di quello stile?
Prima di giudicare dell'architettura nostra dai disegni,

modelli in rilievo e saggi di decorazione, ecc., esposti a To-
rino, sarà bene dare uno sguardo al palazzo costruito per

l'Esposizione. La Minerva del Vela, pur essendo ricca di
pregi, come diremo più innanzi, ci dice he entriamo in un

tempio modesto. E infatti quell'edifizio, se risponde alle ne-

' cessità della Mostra, non porge però nessuna idea di gran-
dezza e di eleganza architettonica. C'è, è vero, il concorso
della pittura e della scultura, ma il magistero degli artifizi
e la solenuitA delle linee, la forza dell'effetto nella raziona-

lità à semplicita dei mezzi, è inutile cerca li. L'altra parte
all'architetto non si domandava tanto: " dateci un locale

adatto e non un'opera d'arte. ,,
E il locale, ci si passi la pa-

rola, riuscì ad hoo. L'esterno, se non fosse il dipinto, o me-

glio, se non fossero certi fregi su tinta cenerina, a scritta in

ero Äll'a te, gli sternulf delle città itaÏiane,ai lati e sugli
äróllí Éegli atr$ l'aÉresco del Gamba che rapptesenta To-
rino distributrice di corone agli artisti, e la Fama che va

trombettando le loro gesta pel mondo, non si direbbe che l'edi-
fizio è destinato a u a festa solemte dell'arte, Rè coll'aprirsi
di quell'edifizio con grandiosa Nonte ad arco rindniato da

un attico e con due pronai di tre archi per cadauno, appog-
giati a colonne binate, sgsce da una semplicità casareccia,

pedestre; tanto che chi, ari'ivato sullo spianato, tra la fac-
ciata e i viali del ooi·so Siccardi, volge un'ocahiata in giro,
s'accorge che da quei fabbricati allineati con simmetrica in-
sistenza lungo le strade delPantica metropoli piemontese, di

quei villini svelti, eleganti, civettuoli, che un inbregno archi-
tettonico devoto ai gusti e ai capricci della modernità seppe
far sorgere all'intorno, non staccascome dovrebbe quel gran
quadrilatero di 215 metri di lunghezza e 70 di larghezza,
alto, al punto più saliente, 22 metri, che il Municipio desti-
nava alla Mostra.

Ripetiamo che l'architetto, un insigne artista, avrebbe sa-
puto certamente far di più e meglio; ma a lui non si conce-
deva la possibilità di destare nel riguardante, con un edifizio
migliore, un senso di compiacimento e di estetica soddisfai
zione.A lui s'imponova di essere ingegnere agriisio del Mu-
nicípio, delPeconomia puniíoggig che l'ircliiteffio artista
che indovina e trova e crea; a Itti si pfeordinava una strut-
tura che rispondesse a postulati softilissittii si tRetiiva un
tema dove l'arte avesse parte secondarid e viceversa pvi
trionfasse il principio della comodità e dell'utilità iramediata.
Ed ecco il progetto del valoroso architetto accettato e pre-
miato, ma colla facoltà di introdurvi tutte quelle varianti
che sarebbero state giudicate opportune; eòào che le modifi-
cazioni son molte: pitt vasti' lucernari per ottenere mag-
gior luce, aggiurita di scomparti per accogligre gli oggetti
d'arte applicata all'indûstria, grandiosa bralleria della parte
centrale, che si trovava inopportunaintät iiina in tutta la
sua lunghezza. Meno thale che si ëbbe ñuäändlie degli zama
pilli d'acqua nell'ottagono al centro, e un pinico della llora,
e dei giardinetti e chioschi e cAffè fuori delpalazzo, paialle
lamente alle due gallerie.
(Continus) ' 4. ROBUSTELLI.

MIblISTERO DELLA 11ARINA

Ufficio eèntrale meieor logiào
Firenze, 26 maggio 1880 (ore45 50).

Barometro leggermente abbassato in quasi tutta FItalia; circa
2 mill. nella Comarca, nel golfo di Napoli e sull'Adriatico ipfe-
riore. Le pressioni variano tra 766 e 770 mill.;9caestrale forte nel
Canale d'Otranto; greco fresco nello strettodiMessina; mare agi-
tato soltanto a brindisi; calma generale altrove. Cielo dapper-
tutto sereno. Prevarrà ancora il tempo buono,ma vi è qualche in-
dizio di leggere perturbazioni atmosferiche.

Firenze, 27 maggio 1880 -(ore 14 23).
Il barometro ha continùato ad abbassare 3 rnm. in tutta l'Italia

e nelle stazioni vicine dell'Austria. La pressione oheilla féé 764 e
766 mm. Cielo sereno dappertutto e mare agitato soltants a Brin-
disi. Venti forti di maestrale nel canale d'Otrauto; freschi e forti
di grecale nello stretto di Messina ed a Palermo. Pressioni quasi
uniformi in gran parte dell'Europameridionale. Continua lapreva-
lenza del tempo calmo e bello, ma è sempre probabile qualche
leggera perturbazione atmosferica.

i
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Osserva orio del96) egio Retnuo -- 26ma io1po Osservatoria del Collegio Roulano 27.aggiolaso.
ALTllZZA DELLA STAExoxx =- 49. 6rh ALT]CZZ DELLA STAEIONR

1 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.
7 aÀt. È$zz $ pom.

Biromet rÌßotio 709,8 708,2 76Ÿ,7 Ýë7,2 Ëa niefr oft 7 Š,8 f,6 à 2 04,2
a 0° e almare

Termomet.neterno 18,7 26,5 25,8 19,8 rno 9,3 27,3 20,3 19,3
(centigrädõ)

UsuÌditäreÍktiva... O $$ $$ 7
Umidità felativa..a 12 54 49 19

Umiditkah liita... 1131 14,26 10,84 18,01
Umiditàssaolata... 11,97 14,ßt 12þ6 13,17

Anemoscopigevel. O W 8 1 W. 3 i e ie N. 3 SW. 9 W. 15 ß. 6

sta 1 iel . o. no o q. e ninto 0. q. com no o ballo Stäte iiel diëld. O 'b6llo Odi. ûlíniàlo 1 ti ûli 0. serëno

SSÈRVAZIONI DIVEÈSE
ßSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pônf. dèl gioi·nóprecedënte alle 9 pom. del cofrehtä).
(Dalle 9 pom. d giorpo preegdepte all 9 pom. deLearrente), ermometroi Massigno ==27,5ß. 22,0 B. I Minimo == 14,6 0.9 11,7 R.

Termometro: Massi o= 26,9 C - 21 5 R. | Minimo == 13,7 Ó. 411,0 B. Magneti pertiu:bati a sera (2T maggio).

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 28 maggio 1880.

oonmENTO Î8Ï0f6 ŸAÎOTO CONTA II FINE COREENTE FINE PROSSIKO

YkI ORI
»sm nominale

.
versato

bue

LETÈERA DÄNAilO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

i I

Rendita Italiana 4 0/0 . . . . . . . . . . . 2e seinestre 1880 -
Defik detta 3 Gj0 . . . .

,.T. . . 1° otiöhre 1880 -

Certilleati sul Tésoro.5 Øjû¾- ishione
1660/ßi- .,:..., ...... 1aaprile1880 -

r t o'
Í id 16 dIcei26re 18 é -

Obbligazioni Bent Ecclesiastici 5 0/0 . . In aprile 1880 -

Azioni ReglaCointeressata de'Tabacchi lo semestre 1880 500
,,

Obbliganom detta 6 0|0 . . . . . . . . . . . , 500 ,,

Retidita Apatrikea . . . . . . . . . . . . . .
- -

OþbligpzioniMunicipio di Roma . . . . . 16 femestre 1880 500 ,,

Banca Naziónale Italiana. . . . . . . . . . . 1000 ,
Bäuca Romaità

. . . .. . . . . . . . . . . . ,, 1000 ,

BancaWäzionale Toscana .

- 1000 ,
Bpuca Generale . . . . . . . . . . . . . . . 16 semestre 1880 500

,,

ßòàibtà Gerr di Ørod.MobiliaiË Italiano ,, 500 ,,

Cart.Ored. Fond Bancé Safato Spirito . 1• äprile 1880 500
,,

Compagnia Fondiaria Italiana , . . . . .
- 250 ,,

Stiade FerìátdRoinàiie . . .'. . . . . . . .

- 500 ,,

Õ¾bligažioí1i dette . . . .
. . . . . . . . . .

- 500 ,
Strand até Meridionali. . . . . . . . . 1•semestre1880 500 ,,

066Ï 1 dette .s. . . . , 500 ,,

Blign eridiovili 4get eerÍt ro .
- 500

,,

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . 600 ,,

Obbl. Ferrotie Barde nuova emiss. 8 0/0 1e spriÏe 1ŠŠ0 500
,,

SfEferr Palármò-Marsala-Trapani , 500 ,,

Obbligazioni dette . . . . . . . .

SocietàRomana delle Miniere di ferro. . - 537 50
Anglo-Romana par Pilluihilias a Gas . . 1 seinestre 1880 500 ,,

Società delPAcqua Pia antica Marcia . . ,, 500 ,,

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
- 500

,,

PioOstiense.................. - 430 ,,

Fosidiatid (In ndi) - 500 oro

- 91 55

850
,
-

759 ,,
-

1000
,,

1860 ,
700

,,
-

400
,,
-

250 , -

500 ,,
-

60Œ ,
-

500
,,
-

500 ,,
-

53Ÿ 5Ò -

500 ,,
-

500 ,,
-

500 ,,
-

430 ,,
-

100 Oro 660 ,,

91 50 - -

18 ,
- -

624
,,

623 50

- - 96 72 1/2
- 96 60
- 102 25

- 970
,,

- - 2345
,,

- 030 ,,

- 485 50

- 445 ,,

- 768
,,

- 860
,

0 1MB I GIORNI $ETTERA DANABO $00tiMIS OSSERV A Z ION I

½Àëmt (Met s

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 5 010 - 16 sèmátre 1880W90 ÏIilàIE•
Margigliä. . , . . ; . , , . , . . . . . 90 108 45 108 30 - Parigi chaques 109 17 112.
Lione.................. 90 Oroù188.
Loñdra

.
; . . . . . , , . . . . . . . . 90 27 (3 27 $8 - 5 010 - 2? semestre 1880 91 62 112.

Augusta . . . . . . • • • . . . . . . . 90 - - - Banca Romans 1855 ennt.
Vienna . . a . . e · · · · , . . . . . 90 -

-
- Bänoa Genežale 623 623 60, 623 75 Sne.

Trieste .........······•• 90 - -
¯

Oro, pezzi da 20 lire . .
- 21 97 21 95 -

.
E Bindaco A. PIERI.

Söónto ai Bauta•• ¯

D Deputato diBorea P. Luxeroar.



Ëk2TOl $ËLLA$A22ETTA IFFICIkhFDEL REGNO D ITALIA 1213

Anl8 D'ASTk peria nianutenii elÍe ad sullurb e

Appia Antica,All lÌa, Men e 0,s(iense.
Stante la deci·etaès abbreviaziope deiÃrnißi Ë\Ÿ ore if kiridiane del

gioýÀo 4 gingdo 1580, itkila sulita daÌÃ lle lißitimidhi iin Øsîriplióglio, innanzÍ
ateignor sindaco, o a cþi per esso, avtanno luogo in separati lotti le gare
delle aste per la manutenzione quinquennale pelle seguenti strade subuganey
(1·) Appia Antica, dalla Porta S. Sebastiano al cancello cháchigde la strada

presso il Forte,g Appia PignatellÏ, daffOsteria dei Papazzf âÏ1'iäàontrd della
piovinciale Aplifa Nuöka, dëlla laughezza conipiegaiva di inetri 8144 25, per
cui è prevista l'annus spesa di lire 5500.
(2 ) -Aurelia, da Porta S. Pancrazio alPincontro della strada. prövinciale di
Civitavecchia, di S. Panorazin.,dalPAurelia a sinistra sino alla Chiesa,dellq
st so nóme, e delle FoÉnati, daÏ termine della prima sezione delPAurelik fino
alla Porta Cavalleggerá della lunghezza complessiva di metri 6476, per eni è
prevista Pannua spesa.di lire 5400.

156) Mentana, dal bitio avanti il ca6ale di Capo Bianco alla. colonnetta del
oessato Tribunale delle atÂûle, e, di Paloinbara, che ha pure principio dal
auññetto bivio di Capo Bianco e termina al ponte di Marco Simone sul fosso
Saceoccia, della lunghessa óompleasiva di metrl 9116; per cui à provista l'an-
ana spesa di Jire 6000. ,

(V) Ostiense, dalla Rotta di S. Paolo alla Porta del Castello di Ostia, della
lungþezza di metri 21229, 99r cuià prevista Pannua-spesa-didire 21,9001
Si osserveranno principalmentp i seguenti patti:
1. I contratti di manutenziotte avranno la durata di cinque anni da decon
refeidal 1† luglio 1880 al 30 glúgnö 1885.
$. L'asta sarà tenuta per accepione di candela, a forma del regolamento
approvato con R. decreto a settembre 1870, n. 5852.
g. I concorrenti per essere ammessi alfasta dovranno presentare il certifia

cato di moralith Wlaseisto dalPantorità del luogo ove eglino risiedono; en un
eedficato ché attesti della Joro capacita ed attitudine à condurre lavori di
Irialiprtausa, firmato dall'ingegnere capo di qualche pubblica Amministrazione
e di data non più remota di sei mesi, nonchë la fede criminale di recente dass
e quella della Cassa cómunale di cui risulti avere eseguiti i seguenti depositi
pronisori, cioë:

Per rappalto della via Appia Antica . . . . . . . . . L. .275
Id. id. Aurelia . . . . . . . . . . , ,, 270
Id, id. Mentana

. . . . . . . . . . . ,,
330

Id. id. Ostiensä . - . . . . . . . -. . ,, 1095

Tagi depositi dovranno esspre cambiati dai deliberatari come cauziëne dea
flaitiva in

L. 550 per l'appalto della strada Appia Antica .

,,
540 id. it. Aurella

,,
660 id. id. Mentana

,,
2190 id. id. Oatieuse

4. Prima della stipulazione dei contratti ciascun deliberatario dovrà versare
la somma occorrento per le spese inèrenti alle aste ed al contratto che sa-
ranno ad intero suo eatico, cioè:

Per quello della via Appia Antica . . . . . . . . . .
L. 550

Id. id. Aurelia . . . . . . . . . . . . ,, 550
Id, id. Mentana . . . ,, 600

.Id. id. Ostiense . . . ,, 1200

5. Fino al mezzodi del giorno 14 del suddetto giugno potranno essere pres
sentate al signor sindaco, o a chi per esso, le schede per le migliorie di ri-
badio, non inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria aggiudicazione;
d(ohe, seduta stante, sarå redatto verbale di aggiudicazione vigesimale.
B. I contratti dovranno essere stipulati entro tre giorni da quello in cui

sarà fatto invito, sotto pena di decadenza in caso che i deliberatari non si
rendano alFinvito stesso, della perdita dei suddetti depositi e della rifazione
dei danni, restando in facoltà dell'Amministrazione comunale di procedere ai
nuovi atti d'asta a tutto loro carino, rischio e Åslionsabílltà
I capitulatÌ riáicolari e gli altri che serviranno di base ai contratti sono

a tutti visibili nella segreteria generale dalle ore 10 antim. alle 8 pom, di
01asean giordo.

Rofda, dal Campideglio, 26 maggio 1880.
27 11 Segretario generale: A. VALLE.

$001ETÀ 1)ELLÄ FERR0TIK SICULA-000fDENTALE

er l'appallo del restaurosdel t|tto ¢eg Duomo di Ørvi .

Si previene il pubblico che, In .virtù di autorÍzzazione ottenuta dËl Min
stero della Intrazibneinbblica, Provveditgratonefi'istinzion0 aÉiistica e
blioteëhe, con nota Ael 14 maggfo 1880, n. ß451, poi 10, alIÔ)re 1(iËËridi
del giprne 12.giugno prossimo si procederà in questa Regia Prefettura del-
l'Umbria, sofio la óresidenza deÍl'onorevole Ëegio préfetto,¾di ohi verrà da
ltii dëlekåtó, si pubbliai incanti, col metodd deî partiti Segreti, ýectati i rg
basso di un tanto per cento, líel deliberimenio IIL primo gradö d'asta dello
appalto sopraindi3ato per la somma a ½se,d'autadi lite 106,380, comaalpro-
getto e relativi capitolati d'oneré tanto generale (¡uanto speciale in data 17
marzo 1880, con dichiarazione che la opesa sarà per lire 8000 a carico del o-
mune di Ortieto, ed il rimänente per uk terzi a carico deÏÌ'O)ëi•Å e1Í)nó
e per due tersi a carica di detta Minist re.

At fanno en oggette le seguente apres•tenze.• .

1. Per essere ammelisi alfincanio i conderrenti dovranno produrre a cons
gnare al signor presidënte delPanta

a) Un certideato di moralità rilasciato fa tempo pr saimo all'jncanto daC
sindaco del túogo del rispettivo domicil

b) Un certificato di un ingegnere, contgrmato dal prefetto o sottéprefettog
del circondario, e rilaseiste da monspiù di sei mesi, che assieuri come Takpi-
rante, o la persona che sarà incaricata.didirigere sottolassa res on abßit
ed in sua vece i lavori, liä le cognizio¼l e' N icÍtá úÑeáá Ïe ifé P degif
mento e la direzione dei lavori dà a¡ìpaitarsi;

c) La somma di lire 4800 (quattromiladttooento) a titolo di caûžione prot-
visoria da depositarsi preventivamente al detto ebperimento nella Cassa di
questa Tesoreria provinciale presso la Banca Nazionale prevenenäösigl sig-
ranti che saranno esclusi dalfincánto qþánte V Ite non ottemperassero a tilg
prescriatone.
2. I fatali pel ribasso, non inferiore al ventesimo del primo deliberamentog

sono stabiliti in giorni quindici; ohe acadrannò aY mppzogiorno .nel 26 giugada
prossimo; se più offerte di vigesima venisseto presentate sarà préferita qtiëlla
che risulterà la migliore, e se eguali, quella che sará etata rassegnata Ñr
prima. Avverandoel di tali offerte si procederà all'altrg ef iúvgineantopre-
scritto dall'art. 99 del regolamento di Contabiligggaerale áclÌoþata gppro-
vato con Regio decreto del 4 settembre 1870, n.JSBS.
8. Il deliberamento reso definitivo, l'aggiudiestario, entro 11 termine che gli

verrà assegnato, dovrà prestarsi alla stipulazione del relativo cöntratto ýer
la esatta esecuzione del lavori, e dark la canzione defibittva di lire diciottà-
mila (L. 18,000) ed in numerario od in cArteÏle ilel ebitio Êubblico aÌ poétii-
tore valutate al corso effettivo di Borsa, ed in. tale circostanza gli verrà re-
stituita la cànzione ititerinale.
4. Le opere dovranno eshère ultimate gntro gior mille laÑO ative, paki

ad anni tre, e decoriibili dalli data del,verbalf di consekai, Ailgi abyhg
1 imenti venisse fissato, conforme è preactitto dál cap. 9 del capitolatoegie-
5. I psgamenti avranno luogo a misura delPavanzamenteAei lavorÌ,etÑeni

in rate di lire 15,000 (quiadicimila) cadanna, e verranno la tutto BNeguiti,
compresa la rata di Ealdo, a forma deglÏ articoli 16 e 18 del sopniddette cá-
pitolato speciale.
6. L'impresa è data sotto Posservanza della legge 20 marzo 1886, i2

allegato F, sulle opere pubbliche, e del regolamento di Contabîlità gåe
dello Stato di sopra riferite, nonchè deiospitolatígenpraleespecialesuddetti.
7. Le carte tutte che costituiscono it progetta di cui è argomento, ðisegni

e capitolati, sono visibili a chiunque nella segrateria di questa Regia Prefità
tara nelle ore in cui Pußicio rimane aperto.
8. Tutte 18 spese relative alfasta, stampe e corrispondenfe stiyalazione del

contratto, bollo, registro, copie, e tutt'aÏtro relativo, sono a carido esclualvo
del deliberatario definitivo.

Perugia, li 26 maggio 1880.
2738 Ti Segretario delegato: FLAVIO BEftTI.

CASSA CENTRALE DI RISPARRI E DEPOSITI DI FIRigli
Settimana dal 16 al 22 maggio 1880. Ma

NUbiERO

PALERHO-HARSALA-TRAPANI

(3* pubblicazione).
A norma degli articoli 27 e 28 dello statuto sociale, per deliberazione dél

Consiglio di amministrazione, Passembles generale degli azionisti è convocata
la tórnata ordinaria pel giorna 19 giugno prossimos alle ore 8 pomeridiane,
nella läde della Seeietà in Roma, 33, via della Mercede, alPoggetto di deli-
herare intorno alle seguenti materie iscritte all'ordhie del giorno

1. Approvazione dei conti e del bilancio sociale.
2. Conmrileazione della Direzione.
8. Nomina di Amministratori in sostituzione di quelli useenti di carica, a

norma delfart. 14 degli statuti.
4. Nomina dei reviàori del conti per l'esereisio 188@, 2580

dei

Tof881BC11(

Risparmi. . . . . . . , , , 164
Depositi diversi. . . . . . 1
; Caese § di 16 cl. in conto corr. >

affiliatet di2 cL item a

Associazione Italiana per
erigere la facciata del
Duomo di Firenze , , . . >

samme... .....

aei Versamenti Ritiri
Lire Lire

849 55,296 63 51,923 7
127 45,142 74 90,403 8

8,547 99 5,900 >

200 a 1,J34 íß

. . . . . 109,187 35 149:102 89
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PUBBLICAZIO I STRÈTTO
SÎÀedu a oc a delpulàÏìeò

4 novembre $79 sotto i numeri la apposita petizione chiedeva di essere
prima 105¡16,tu, l'a seconda 105116,161, AYYIßO D'ASTA per l'appalto liella costruzione delprinto tronco aptorizzato ad assumere in osmbio del

it ime i- della strada provinciale di V serie num. 1§ d4 Cepgè·alió IaÝo Îri
Gervasi Presen ni, pdé la conduzione .Forca di Penne alla provindigšÏ& ÛÑ i-Terafgo conspreso tra
ed

b ca di e°tà l'abitato di Capestrano e l'inneWo colla atrèrdasconsuniële obbliga decreto 1 rile 880 to autor ava e
res dell'Eéquilino im Roma pro toria di Ofasagdell(lùñgkz;ä d nietri 4878)perola preiraístã gar ese a btablicazione I

di soggetta a ribas.y d'aita di liro 50 53|L dAr Îlcolo 121 del Real decre
e o , a Sirende noto che per autorizzazione impartita dal Ministero dei Lavori en per l'ordinamento

3819 e per la coäduzione ed esereizio Pubblial con dispsecid del 18:tdaggio corrente, n. 41213-4074, Div. 2., ei deve Adempiendo 11 Giolivò! alle succena
purgad uso di alberg della essa en procedere -all'appalto dei livori di sóÙY mentovati, ginata 11 tirogetto com. nate prescrizloni, invlta chiunque abbla
annessi in Roma, af n, 4715 Con- pilato dalfUJIicio Téonico Governativo,.in, data 27 marzo 184 debitamente interesse esentare le sue opp0

novembre 1 al (4 set approvato dal litiefuto,Ministero per Is. 60,538 ambase d'asta. I e ptib a
mee

In dette scritture fu stabilito che l
Iliprimo ideanto eark celebrato istpaasta Prefettlira davanti il signor pre- Giornale ufficiale del Regno e nei glor-

due Società canteralizireotto la Ditt fetto, o ebi persuso,'alle ore 10 antimeridiane del giorno di mereoledì 9 del n i au tizzati Icle inserzioni giudi-
Eletro Lugani e Gervasio,Presenzini, prossimo mese di glugno, col metodo deÏ partiti segreti.

odi origin dellae a rËde aIn caso diassenza,malattis o morte Perci coloro1linali vorranno attendere al detto appalto dovranno nelPin-
di uno dei soct, non s'intenderå riso' dicato giorno ed ori presentare in quáta Prefettura le loro offerte, escluse Caserta 20 maggio 1880. 27låta la Società, e lá persona dei sopi quelie per persona da dichiarare, esteså su carta da bolla da un's lira,Akimga Ino ie ro L

tainente sottoseritte e guggellate; il tufto secondo le norme stabilite dal re- ESTRATTO DI DEhBETO.
gigi Lagani,e pel signor Gelr, golament« discontabilità gesterale dèllo Stato in data 4 settembre 1870. (16 pubb¾easiona)resenz1ni dal di lui fratelle ei- Edr essere ammessi all'asta i concor enti dovranno presentare al signor Sopra istenside' signori dott ErPgotasio Presenzini i qüali o- préhidente della stessa: nesto, Adelgide, Antonietta .e Fran-

e een av mre ieer å r a 1. Da certificato di moralitàsrilasciato dall'autorità locale ed un altro d'id, æ nanzi al i, yesäld usi 4
tivi soci sotto vincolo e altrimenti nei‡å rilaseisto dålPiagegnere capo govbrnativo, debitamente legalizzati dal Piacenza e 11 Franceabo a Pavia, iÊdellga 11mento della Società, sig. prefettò della provincia cui 11 concorrente appartiene, di data non ante- Tribunale citile di questa cittå emanò§apen o ora avvenuta ig15 maggio riore a ael meni. decreto in datA 12 ma glo corrente to e gn r erv so 2. Due quietanza di questa Tesoraris provinciale comprovanti una il depo-- Imazaale,di I i ri anh ra

tasto resenzini rappresenterå d quella sito di lire 1500 in anticipazione delle spese contrattuali, e Paltra il deposito Luiti, già domicillato in Pavia, ovedat lui parte nel10eooraddetta di lire 2000 per canzione provvisoria a garansla dell'asta. Queste quietanze cessð 41 cômparire dal 24 giugno 1866
per tutti gli efetti di legge. saranno restituite, appena chiusi gl'incanti, ai diverai concorrenti, meno perõ giorno delIK battaglio di Custosa, a

. 273 slPaggiudleatario¿al quale sarà restituita la sola cauxione provvisoria allór- cui Pora presunto -ashente Giovanni
ehè avrà prestata quella definitiva da dover essere equivalente al decinio Tiemanzi prese viva parte,mapdò as-4
delÈimporto ne‡to.delle opere d'appalto. n ro e nf rmazlom rescritte dal

1 easioney Maggiudicatarip dovrà presentare pririts della stipala del.contratta un sup- Pavia{ if magg .Nelþoernda o un plente o fidelupaore a.mente dell'articol¼ 54 deLeãpitolato spçoiale che serve 2719 .Avv. DArmy proe.
ni sÛrocederà alla venditagliidizia dij basesal contratto e che, insieme agli altri allegat! (el progetto, rendosi vi-

ente fondo egpropilateinRauno gibile ad ognuno nelForario, d'uilielo in questa Prefettura, .
.

Û8888ÈolÉtË0 ËËÍ8pf!DI 0$4g810 È IlfoMt.enerabile Archieonfraternita.get i lavori dovranno essere compintamente altimati entro 11 termine. di mesi La Cassa Centrale di Rfsparmi eHoli Gottial,i:rfidl~Rðina, à diciotto, a decorrere dalla data del verhale di consegna, giusta l'articolo 56 Depositi di Firenze denunzia per laessa del signor ildres Jacovacol' del enrripetuto capitolato, prima volta lo amarriniento di un 11-
de es t in Qualora nel termine flamato il deliberitario non prestasse la prescritta can- Iterr

esso dal
n

saa lirata diuratore signor Enrico Kambo, zione deñaitiva, o non ei presentasse a stipulare il contratto, perderà la cau¯ gnato di n. 16782, per la somma diiisa del comm. Garlo Morene, zione provvisoria che cederà ipso jure a favore delfAmministrazione, la quale itre 550, sotto 11 nome di Mancini Ar-missprio per Ya liquidastone procederà ad un novello inearito a di lui danno. tentisia.

e eco oma
Il contratto nori sarå esecutivo se neri dopo la superiore approtazione. V non si pr n al ro avan a

liarsie, n. 48, nello stadio del prdeu- Il tempo utile per le efferte di ribasso in grado di ventesimo resta stabi¯ da ambe I suddette CassebrŸ nretora signor Glacinto Saragon da cui lite a giorni quindici succéssivi alla data dello avviso di seguito deliber sciuta per légittima creditrice 1 de-rappresentato. meñ¾ aanziante.
Utile domini della essa en hyla¤! Tutte le spese d'asta, di contratto e di copie sono a-carloo dellimpresario. Firenze, li 24 maggio 1880. 2740

a

Aquila, 24 maggio 1880.
y Segretario incaricato: R. CAVAROCCHI. AV

egro II A VV I S O. ' anh a Ant o a la es n
ma 164 112 lieb 1, Rion II. Essendo stato aggiudicago cggi 6tesso'lo appalto deÎ lavoti di gaattamento sorti, di Udine, quali eredi le ttiml,
I incanto sarà aperto sul valore à nel fabbricato di S. Benedeito, destiasto a Palazzo di CitG, al capo maestro con sentensa 26 marso 1880 ha lohina

stima ridótto a lire )00 apolitatió Emmanuele'del fa Saverio, colla ribassa del 2 0,0 e sotto le con¯ eÎr seSmdae d neÑai GrËI o BARAGONI proc.
dlifoni deliberate da questa Giunta magicipale il 15 aþrilà decorBo mese, il e per gli effetti degli articoli 25, 26 esottoscritto rende di pubblica ragione che i termini dei fatáR abbreviati seae 36 del Codido civile.

AVVISO dono il 29 di questo mese, alle ore 12 meridiane.
.

2204 Avv. VALENT1mg P. prGO.
a fermini dell'art.23 del Codice civile hin Gae vorrà fare i suoi partiti all'asta potrà presentarsi nel termine

AVVISO. 256441· pubbliedbláne). sopra mdiesto per fare le oferte che crederà di suo interesse• (2* pubblicazion )IlŠ¾Š$séritto, r InäÌlËÏáo ricevuto Modies, 23 maggio 1880. Si deinee a notizia di chiunque po-
annuncia che die osa.oresentate Visto - IT ßindaco: Cáv. avv. 8. NATIVO. tesse avervi interessa che il Regio
af Tilbanale di Vi ti Emitia Co- 2744 ßegretario comunale: C. LUCCHESE. Tribanale civile di Roma nel giornoni inngHa a ('èlmmirin Marntti «lamirai. 7 metrain 1MO he smopy y nagun..tnlipti e residenti a Viterbo, e da Ot- R. TßIBUNALE DI COMMERCIO ESTRATTO. decreto:
tavia Colíni mog.ie aFrancesco Onofris d i Rom a. (ga ggggggge,

Il Tritmnale deliberando in cameradomigiliatie residenti fu Roma,3l Tri- . .

2" di Consiglio sul rapporto del giudice
bunate efesso, prima d'immettere i ri- Avviso. Vincenzo Roccofu diovanni, proprie- delegato, autorizza l'Amministrazione
ebiedenti nel possesso teloporazieo dei Il gladice delegato agli atti del fal- tario, domiciliato in Tortoreils, con do- della Cassa dei Depositi e Prestiti a
beni dell'assente Pietro Colini del to 11mento di Chiaretti Ettore,negoziante manda del di 19 dicembre 1879, sotto- restituire alla signora Maria Ingenia
Carlo, con eno provvedimento in data di mercerle in Roma,

_

con aca ordi- scritta dal procuratotë aigor: Giuseppe Seitz, nata dal defunto Giovanni Bat
14 dicembre 1877 ha ordinato che ven- nanza m data 24 maggio 1880 ha con- Mezzacapo, chiedeva alla Camera di tista Caretti, domiciliata in Roma, via
gano hšgunte nuovë informazioni, onde vocato i oreditori tutti del fallimento consiglio di questo Tribunale fordine dei Cappuccini, n. 1, it deposito di lito
rilevarai se alcuna notizia sia perve- suddetto per il giorno di lunedi 21 alla Cassa dei Depositi e Prestiti di mille settedento, fatto dal mensionato
nuts della persona diPietro Coliai;ed prossimo entrante mese di giugno pagare al detto Rocco, quale umco Caretti Giovanni Battista del in Gio-
ha prescritto la pubblicazione dell'e_ alle ore 11 antimeridiane, ngla sala erede del fratello deceduto Giuseppe vanni addi 7 aprile 1875, unle risulta
stratto del provvedimento stesso nei delle adunanze di questo Tribunale, ßoeco, la somma di lire 1700 depositatt dalla polizza rilaseista a irenge sel
luoghi coi mezzi e forme Indicati nel- posto in via Apollinare, p. 8,ondepro- da costm per cauzione notarile- giorno suddetto portante il numerol'akÅŠ Rèl Codice eikile. cedere alla verifles dei crediti. Sala, 17 febbraio 1

• d'iscrizionOM, e dipöëiziongif6õ00sRoma, 20 manglo 188A Roma, 24 maggio 1880• • Per estratto: produttiva l'annuo interesse di lire85.
27822 Gairrakotos: proc, 2721 Il estic. Glo. Potrrr. 2575 11 viceoane. P. MAGI4IOCOWNI. ATV. LEONARDO ÛARAQQIOLO,



Maglioro CatelloMansii fratellt M della provinels didspoli; dã fassarei REGI TRIBUNALE CIVIIGE
• tarazzo, estino di:Martin lial avicepresiden‡p di questo Collegio di Viter¾

Pär i sign ri Nicola Poppi e Lttigi dia, Q¿Hacty, V. Mailli NÀ- Ilichiara non downta la!ðhiéstatsseón
Petriccione straleiari della disciolta siello L. Mau ,

F. Had na, .
Mi- pione provvisorfa¿qubblicata 20 aprilè .' i

Societàd1AssicuraziontMarittime,SLa glia, Nicola: Marases, Ni di 188Œ¾Frálidèseo¾eRogatiä, estenebrp Nélla udiensa 1 gmg 1880,ir-·
Nuova Feniëe, ,,_ si notifiestarper Mari Månzo, G.B. Morichi, a Raffaele Falanga -- Luigi Cosenza nanzt il enddetto Tribunale, ad istansa
pubWlief proclami ai signori Ditta A L. fa Marcello, Pastuale Moglli, fa Erasato; della Caesa di Risparinio i Viterbo,
Apverny,, Al Ajnato, A, Àuletta, A F. S. Monde Gustavo di Martinö, ¶l37 FEI.ICE MANO BB0ierO. (ApprBBBRŠÑÉS dAÎ 80tt0BenttO 97008-
Amodio, Gadiano Amato, C. Avi L. Kenglene, .

Märää¢a, A. Haito- ra oreved a darfeo WTDothenféd Btsra
tibile A. Alfano, k: Antola Emma relli. Fiátéllí Manà!, B. Mastrangelo, pini, ni detta efttà at procederà allar
nuelo d'Abnendo, V. e 0 Anaclerio, G ¾ieleyewMaretano,eMain Robis XV ve gmdiziales deglL anfraseritg
Ditta Anselmi Marassi, AlessandroAc- e C., Francesgo da Martino, J.aMi:. (1 paNidastone) - slotzdeanto silaprir liiålkprèszi
cetts, S. Accetta, G. Ainia, E. Avallone, guano, F. Haraan11i, Antonio Majese,D. Nel giorno 80 giugno 1880, innanzi 50 in ciaseus fondo, a termial in
F. Eredi A. Aliota, S. Ascione, L. Alot, Malerha, Saverie Morgera, Grotaniii is terza sezione del Tribunale cirlië di tyt‡o se per tutto della sentenza di

A Arts,'E Albano, I. Annicelli, F. Hareses, D. Husmiel, ViacenzoNotallg Roma, si propederà alla vendita giudi.. Vendita dal sùñdetto Tribunale pub-
Antone, Erasmo Accetta, P. Antonacci, Franceseo del Nigro, G. d0 Natale L. kiale dei segnanti fondi esótopriati is bliehti11 & dicembre 1879 e notiûcati
Avallone e Megna. C. Asci ne. Emma- Noyelli, G. Risi, G. Notari, Vito a- Rauno dellã¾ignari Sara emé is te 10 17 marzo 1880.

nuele Alealà, E. Buonanno. Berner e siato, P. Oretni, Olivara, Salva are 'daya Picard mata ßil¢à, anthe únale DeëeRzioiar derfoãJfâú dendersi,post
Zeyola, Luca Buonocore, D. Braeciano, Odda, Ditta Petriccions e flg i»,þitta madre a tutgee di Qarlo-Aronne, Luigi in Titerba.e suo ferritorio.
1*Bönné. A. di Bianco, Paolo Braiecia, F. G. Parondelli; NF G. Peppg D Ihniel Glovanna-Ester ed Eugenia= 1. Terreno ylgosto e seminativo,&
G. G. Bavn, L. Beazai, L. Bruno, 9. :Pallio, R Panagia, F. 8 Pavone; L. Ifáèhet 11 minorenä! ed eredi del vocáliolo Le Farine, distiäto nella
Bisbicchi, Palomba Iliondi,Carlo Bae- Pandoni, F. Potrelluzzi, G. L. Palma, la Firm ieard,domicilfstainRoma, uìäptia censnatia Buon Ebepiro se
solo, A. de Borie, L. c. Balsamo, I. H. S. Pagliara, O. Pappalardo, R. P. elettivamente tin vlacdeTTritónetú& aione dei numerÚ93TÍt;2ye1589,
Bitrattini, Federico Bernabò, F. Blan- Perletti, Leonardo 41 Paolo, M. A. mero 33, presso lo attidio del grocura di ottare & mre 18 e centiare een-
chetti, Luigi Betocebi Piceda, C. Bour. Pank, Spiridione di Pada, Palazz tore signor Gimieppe Sesochetti; ai nú¾nti"F obtini Elingbetti
Bier; D. e fratelli Bataga Penale di Benvenuto, G. Paolillo, Fratelli Pelle- fetanza del signor prmelpe den ,Ale duËà Di Eâllló, Ia iffidi, a ege
Bagno, A Bitonto, D. Bralians, B. Bila- grino, M. Pacitti, A.sPunta, A. Prota ¼andro Torlonia del fue ducq,D.,gio nÞþreshordi fire 48&s), e

'

ralo; D. e l. Borel, V. Bellone, R. Bal D. Pullotta, Gaetano Erota, L. Polito, wanni, domleiliato nel suo palasgo,)n 2.tTerteita olivató,ia vocabolo.Sa
samo, L. Biecomato,Melelitorre Berni- E. Pisany Carraro Padovani, R. Piria, Roma, piazza Venezië, ëa elettivä- imehete, diëtinto nella mappa Rag1
nique, Boiekston e Postigltáne, Giu- Alfio Patano, Fratelli Polella, N. Pu. plente presso lo studio legåle del áró- gas. 2ta col n 224 äi 48 e cent.
seppe Bargetti, Carmina Cerino, Tom- cotti, M. Pizzarini, B. Prota, D. Piiani

akatore signor Giallo Pagtfoneelli- oonfiliantiWastiini as hidifrãte
maso Oatanzaro, Ferdimando da Cha- Prota, Michele-Palotta, 8. fa M. Poli- 1° Iotto - Ilantida proprietà Ëttti, la otråda da¾iil I, salvi p verk
llot, B. I. Cantato, Nicola Gallero,,I. P. mene, Alfonso Previters, Antonio Par- #istinta dai numeri di mappa nel ter- coillini, sul prezzoli liroß45 2 .
Camera, 1. Calise, Ëugeni Qallifacco, díni, Tratelli Questa, Domenico Rizzo. teno 513, 513 112, T)13 114, coi fabbricati 3,tCasa e a in Vite via
Marino Cairolo, I. de Crescenso, F.L.Raseo,Nicola Rondinella, D. Ri-distintidainumericensualí6tt,515,5J6,Anato.distinta mappaC col
Castellano, Salvatore Cobusto, P. Da- sciola, A. R: Ruoppäld, S. Risatti, A. fati, 517 112, disupeí·fleio nietri gnad mit tuinf894 sälfÌ Boanti Osl ni
stiallo, A. Onceurulle, Fratelli Cacace, Romano, Russo e Cacace, Pietro Ran, 40,700. Giovanni, là strada da più l 812
G. P. Piallis C. L. De Cicco, S. Ca- doni,1. Ruotolo, A. Rendina, A. Riamo, 1 2• lotto - Le antlehe due rúprietà vi=ede.pgrävsta delPannné chifone di
cace, Cassa karittiina, F. Casaregola, A. Bettini, Reali carabinieri, Autoriio Poggi e Compagnia di San Giuseppe lire 40 06 in favoreidel:efgnor Ežnbato
Pasgaste Caputo, E; Clagson, A. Og- Rossano, Russo e Quiçola Robiony e dei Falegnami, distinte dal numeri di Belloy, siiþútozio dislire 202!i.

esce, Francesco Catanzaro, Giacinto Giovannelli, Angälo Romano Gabriele mappa Þel terreno 518, 622, 524 rétà, d Udsä un vragella Bäntà, jägnËa
diaCampo, Vincenzo Cacciottolo, Ma- Ricci, D. Raoboo, 1. Roto S. Ron- col fabbricati anttehi diattati e6i ad- 1:izifatti mappa obl n. 430| confinahti
riano Castellano, G. Capocchiano, Fra- dinoas, Giacomo Stathopu Società pieri 519, 529, 621, 523, 634, con vari Bastianini GiusepperRanäcebiariMar>
tolli Cardilla, Fratelli Cappedona, A. " Italia, ,, Società

" Progresso, ,, So- nuovi fabbrida:Isenzanumerteatsstali, gherito e la atradá ãšlvi'ece., gravita
Camera, Fratelli Calabrö, G. Onomo, cietà

" Arcangelo . Soeietà L'U- 41 euperficie 50,790 metri. gell'annuo canone di lire 82 50 in fa-
B. G. Curis, Cristofaro Cacace, C. Cat- niche, ,, Michele Scotto di Covelia¿ A i 3· Iotto - Le tre-antiehe äti vore della Confraternité él onfalone
simbas, Gesare Claves, G. e C: Càrlino; D Spädone, N/N. Sorvalla, Procopio Mädonda di Loreto, lietta & ohã, diVitàibd sul ýresz diTit 911 40
Salvatore Cavelli, F. C. de Chiara e Co, della Santa, Società " Etna, ,, Società i, capit#io della B,obég Vg 5 Mola igano_ ad änk maciña ii
Felice Candelari, Francesco Saverio Costruzioni metálliche; Salvatore de e Rossianant, edinuineflai4nãýggvia Lâ Fosha,segnata là'detta inapýaf
Castellano, Giuseppe Criscuolo, Gi Øò- Simone, P. Seals. Società Nazionale, 11, 509, 506, coi fabbdesti 610, 607; pol& 4890 .conilaanti la-Prebenda enge
sia, E. Caetellano, M. Catroneo,L. Co- S. M. Savino, M. Siniscalco, Spiridione n un capannone senza numero prow ratar dei Sa. Faustinope Giovitag la
lavolpe, Achille Cimmino, Savino Cuc- Sarcinelli F. C. Soaranese Segré.1¿ gimo al 510, della eunerlicie di metri intraËa, aslvi see, gravata dell'anndo
enrese, C. C. Casariello, B. Ciccarelli, Santovito Società " Lod Renano We- gardrati45,195. • cáibile dilife 6718tfatór#Réitligredt
L. Castellano, Vedova da Chatiot, B. afalo, a delli Santi, L. Soarpati, R. 6 4° Iotto -- I?antica pk$prietà Valehti, della in Tefèëa Bätteltlis;Tdi quellF
Cimini, Fratelli OuvelA, D. Caûero, P- Scotto, B. Savarese, G. Salemme, Mi-Ãiatinta vel terreno dai numeri di del fa Pietró Onestfysub pžezzo di
Catònieri2 C. Croce, Corradini e Ma- ehele Scotto Lavir:a G.- B. Seiallino, Šlappa.520, 524, 635, 636, della exper -

lir 10 B(L
thieu, Rafaele Castellano, Vincenzo F, Scotto PagliaragÀ Starate B: Sa- ele di metri quadrati 72,430, con nel territori di
Caesees Nicola Conte L. UdImson, G. vastaúð, Vincenzo Salvato, Società tro fab¾riche col än. 527, 620,§il5 feth Qaègelà V
Dentale, V. Dentale, ratelli Dellines «I?aneanza,,, fratelliSilvati,N.Scotto i 56 lotto -- Le antieli Alfeti hšlla riappa eenstäià
Francesco Demare, M. Esposito, Eredi di Santole, Societk* Partenope, l Sal- ai BettizÉ e noi Pûtíni col if 494gonnäenti Citgigi e 186
di Fártunato Castellano, Etedt di Be- vatore V. 'Valdini, C. Cardarellt. P. hinelli poi Jannelli e poi Partini, d e Giuse en11 fonso salvi ee gray
nedetto d'Ottone, Eredi di S. Catan- Seandurra,89etetàImpreesvitergFra- étinti il terreni coi nauteri 600¿40 ra no canone di lire to 2Bin
zaro, Daniele Esposito, Eredi Pacelli, tell! Hiinis, Luigi Tancredi, V. Trezza, 498, 638, e le fabbriche dal numeri§01 84 fritelli Catald itil
F. S. FIdrio L. Ferrigni, Feraud e file, Venerando Tabuso, Hermann Trumpy. 502, 505, 504 112;490; della tõtale super- prezzo A 19 80.
Fratelli Falange, G. de Fabritifs,F. S. L. fu M Talame, Pladido Talai, Do- fleie di metri quadrati 81,650.

Le eenilizioni delli Vendits sono de
Eerraro, P. Fiorentino, Feriovie Cala- menico Tortorica, A. Tunelli, L: Trs- La vendita sath d's äita a car

scritte nel bando.depositato gelig og
bre, Gmiio Frisari. Fratelli Fumagallis pani, B. Triglia, Taralli, Alflo Tam- i a misura, la etnq e distintikPO eeltedsedi dettó Tribanale:
A. di Foozo, G. Figolo, Michele Flo- buso, Giuseppe Tartarone, Donato U- garati lotti, e l'ineanto si aprirà: pel

2727 CARL âië$r 70i
rentinó, F. FàrinelF, Foh, A. Fiotillo, mani, S. Vitiello, D. Vonviller, D. Vo- 1• eu life 224,618 29; pel 2• su lift
*Perseveranza Ferriera,,, Rafaele Fa- catello G. Volpicelli, Volpleelli e Gam- 37,818 20; pel 3° su lire 100,125 35; el
langa, P. G. Gudé, A. Gaglione, A. bardel ,

G. Venturo, G. Vocatelli, 4• su lire 327,130 80, e pel 56 su ipire
Grasiano, L. Grasso, M. vedeva Moñ- Wonvil er Aselmayer, L. de Vasto, V· 164,702 75. Gliäahi
nella Gaetano, Giovanti del Giorno, Verniero, Wegmann Bodener ecs E• Roma, Èß maggio 15Ë0. Nel giorno 30 giugno 1880. i i
M. Guida, F, Gifone, F. Gambardella, Zanehina, A. Zannata, B Zermanns 2730 Gim.io PAGNONC I.I.r góc. Tipa sezione dal Tribimale

a

0, Culotta, Salvatore Grassi, Domenico commendatore signor Fasciotti, rap oma, si roceñèfå al

O nŠŠe 'N. O ornee, Èr e i 'll z a a ri4RoÛecËeG tano
CONS IGL I ONOT A RI L È dfžfáin dei gnenti p ist

mato, Francesco di Giovatint Tratelli J. J. Pattiëon, sentenza resa dalla 2a di Pinerolo. Its ni Marian , d i a RGagirone, Carlo Gatavini, A. Gárzano, sezione del Tribunale di commercio d II aottoscritto presidente del Colièi- iniis Banchi Nuovi 59 a la oma

Bellä Gatta, Giardulla, V. Gruppillo, Napoli del 41 23 aprile 1880, 11 di cui glio notarile di Pinerolo, gg¡ signori fêafelli V ona'to La e
Guarino, Gran'er frères, S. C. Giglio, dispoaltivo è del tenore aeguente: Visto il sesto alinea delParts 185:del ingegnere Giusépþe Tosi dél fu Gae
ratelli Isotta, Dornanico di Pasquale 11 Tabanale, uditi i procuratoridelle Régió doerato 25 maggio 1879, n. 4900 ‡a dpmiciliatiin Vid liella Muratte,taperata, Caterina Ingerillo, A. Impe- parti, pronnuziando sulla demanda pro. (Serie 2a)= n presentati il primo da ao merat japply Mathieu, Raffgele Jesus. posta dai signori Nicolw Poppi-eLuigi Rende noto: Be€0hâ0 dál ano fritell8• anni, G. G. Jacons, Fratelli Ja Petriccione, nella qualità di stral-- Essere aperto il concorso ai seguent!
tona, Pasquale Jeele, R. di Janni, Do- clari della diseiolta Società 6 La posti notarili vacanti in questo di
Menico Jovino, Carlo Jorio, E. Herhots Naova Fenice, cogli atti18 novembre stretto, cioè: e la ea y
R A. C. Lambrenitis, Angelo Lebofe 1879 e 7 gennaio 1880 dedina alla Di. Und n-l comune di San Becendo, di oma,in via Areo delBanchi.sekk
LLongebardi, P. Longobardi, Tito resione del Debito Pubblico, residente Pinerolo. name civici 6 e 8, e Via Barico

LE¤to, Lubrano dí8eampamortes Fran- in Roma, di cancellare l'ipoteca at- Una nel comune di Pragelato; pirito ai numerl 44, 45 e.46, 41÷
e eo Lebofe, Episcopo Lovers, N. di taalmente iscritta sul certifiesto di an- Uno nel comune di Vdlar Pérosa

d a In mappa col n. 598g2,Ríoney.
ggo, L. Longobardi,G Loffredo, An- nue lire 1800 .di rendita nominativa, Argentina. 26 Qasa posta is Roma, via Core-
ea Luise, J. Lazzaroni, Pr.lii Lebuffe intestato alla Sociata di Anicainzione Si invitano pertanto gli aspiranti a narf segosta ai numerf civiel 1

azo Landi, Pietro Livari, Salva- Marittinis, " La Nuova Fenice ,, sotto presentare altà segreteria di queetä eho y its n fla dei Tre A '

s

Mazza, C. Malâtano, A. Mazâola, il numera 109885 conila data'21 set. Consiglio notarile la joèo domanda, venté laumerl elviäi
18 e 14 d tá

S. Maur A. Kantone, A. Ñipoti di tembre 1873, e di tramatare û certin- gorredata dei doenmenti pres3ritti, en in.mappa dol a. 108, Rione V.

Alattino, F Maery, A. Miele, S. Ma- esto medesimojo cartePe al portatore tro quaranta giorni dalla pubbliegziong
La eu44ette ease såranno TendnWin

gifdhoo Katua di Procida, P,¾àlúlco- dà consegaaràx libère ad espi signori del presente avviso, indteando a qu le py lotti distinti efineantoaarkaperte
al o. A. Manzi, Fratelli Marciano, 0, Poppie Petrigeione, nella qualità sud- dei suddetti poetiintendano concorrere. er 11 1 lott sa L. 19.894 et 11 2 an

Molino, Michele Mazzulla, detta. Pone a carico della diseld1ta Pinerölo, 20 maggiö 1880. •W•
Matessay yllippo Natatasse, Boeietà le spese di questo giudizio? Il presidente delconsiglionotarile ËUI as 26 inn di

de Martinoy Andres Nignano; G togate sia dagliattori,sia dal prefetto $718 Not. Sovytra LVIGI. 2729 AW. TäsiLútäÈ



ÚÂ elágante v lumq in statteri elzeviriani di agine Alle ore 10 antimeridiane del gierop 9 giugno prossimo venturo, innanzi
- ezzo L.2 A0 ni 880 - TipöþäÈÀ ÈRúDI BOTT Úfåsikissimo si oi prefetto dellaprovincia, ö chi per esië, it una delle iali

et pÂÏázzo della Prefetturagn otegzá he(PdEieio municipalð di Pignola,
nanzi il gignor sindaco del comune Atesso, si procederà simultaneament* alloIIBIGNE IVARTIGI IIluA 1 ELLA FOND ILI I GENOVA silerkhanto di un secondo pubblico ineánto, col sistema delle schede segrete,

sta lio di i ((eje opere e provviste oëçorrenò( alli. edstruzione del

Â âi fuŠŠn g i e a ' oo a eipÑt ronóápella rada obbligatoria, del comune di Pignold che dals
Vatoscon R.sdecretà 25,gebugio 1870, e essendo stat resšntsta in tempo l'abitato Àœsso consune conduce ai confine di Abreola,Aell,« lun-
utile la diminn ione del vè¾tésixão sul ordzzó•di càleolo al quale in in ánt phezèa di riseki 5872 (0, e per laJresántaïona to, soggettà á
d 10465ggio réisult dollbe p Ito descrÏ to négli AYvisi ribasso d'asta fire 9,841 63.
d 6 gige i ropia dÑ irenti il1ãätä per essîNiesminessi a far partiti dovranno esibire eers

messa perghe (sagomato) 16 00 L, 3 25 5g,650 eati a inoraliti eÀ'iñonàità, a senso Àelfart. 2 44i capitpli d'appalto, e la
cui Red tti i kibossi d'Ïncani di lite 24/2 pr pegto ella oképta de riderata della Tesoreria provinciale attestante l'eseguito deposito provvisoricréshÏääni Ïl ŠËëAmporge Ë e Ë7.808,23. di liré 8500 a guarentigia dell'asta;
p neii:perti presso Pußieia dëllait)ifésione suddetta eittiatõ al L IYdpþalto sprà delibéráto quand'Whehe liokii dáËiÃ che una eglÃoffertij

ga eló, 15 sesla a eåtragianã tors fil@þiigiti cpl m ibindo deggeiio e Ï qü$1e viene edetto Piacauto,ÀurËlg siÄ superate o.rag
di iftiff a gg 1154 a gbolfo opplisaiia då gliinto il limite udnimo del tihisso sfabilito nellA echeda prefettizis:
an i ?(†¶g 0 age del sovra indicato ÏJimpress ršster¾ vincolatt al relativo progetto et al capitolated'appslta jap're&so a rahassi per ypàerne segat delibecamento definitif a favore del- data 10 febbriio1880, visibillinpuêst'ullicioni Prefettura dove sono depositati

à miglior å ferente. La canzláuë &¼firiitiŸ¿ éli'appalto chè dovrà essere prestata dal eÌÏbel
I ribasso ifferto dovrà elíberá ibiby te fé essò II fût lettere, sdito ratarik a guarentigia dedli obt ighi ohn aseutne è fissati in lire 7006.
til Àullit kelÏ dirti, dá þrgii dat tant dall ilforità prAshÍ Tale canzione potrà esser data in valutia legale og in eartellaal portatore deÛ

d Debità Pubblico dello Stato, da depositarai nella Cas•a nel Depositi e Prentiti
lí e le condizioni Apgalto one inibili presso I Ðirezione predetta aikaÏore cofrënte nel giorno ðel contriitto, ehe ana luogo fra 15 giorni e¼eyeenek suddettò. eeágivl a quello ella defin iva aggiudiessione. Sarà anche acepthatti una va

La consegna Bovið àsj fattà nel ag Ëntdejlà st oss fremfoneneÏter jida ipoteca su fondi liberi del valore doppio della detta cauzione.
giggB0 giò Li i dätiré à #ia ohB Iceväri i $Ô§úr tjiig ell§ppro Iá costrazione dellä etraás che si appalta sarà esegtiita e condotta a feri
vgþogn hel atrggtea inine nel periodo di anni sei a decorrete dalla data del relativo verbale di
Äi aspiranti aiPappäith permeséra aism sita presentareti lure partiti 4 consegna, ed i paganiënti sarango fatti giusta l'art. 10 del ripetute capit at
Tranno igre 'r 88o la Dii¢¾ione ovvero presso le Tasoririe égle d'apágito.
pÝôgniig di á#i uconà, sy Alisäpidri Èonië, Torino, Tutte le spese inerenti agli incanti, al contratto od alPappalto eakanneElië nza, B firènse,WiõÌeii à depoÑítgill jir ip cen- eatico delPaggilidiestario.
†ËËtiÀÄ îlf.ren al ator del Den iòóp(pgogji É râi dáÏIN Il termine utile per la presentazione di offerte per miglioramenta in ribass
gihääta anteëedente apéllsN ehikigge ogegato il depofütä ondpferi ri al ventesiiný delprezzo di provvisorla aggiudÍcakiàÄe, & àspit
*idêpþaiti fitti li le atiÃ Tggerie quántieeBaitand di entiti de¾i- a giorni 15 eessivl alla pubblieksioná del relativo avviso.
t er aggiudi e saranÑoxáâtfiDiÃšfoàf aventi gde þresy Potensa Ldi 24 maggio $880.
14 kesorer conve 1 m ganiÏon¼ esclusivamente per niezzo dellä rf- Per detta Regia Prefettura
spe Inteááenza difisanzi. 21$4 R Segretarië delega o: SP0LIDORO.
I gepositi presso la Direzfá¾¼ iá otii' ha laggo Tappalto dokrânuo easem

istti dati p e 1(gggi el giorhó 18 dél mese di gilligno18W
eõ1tätiv agli a9pirantËallimptesa di presentai•e i lore partiti eng-
ttile airezioni territorialiskifigilatignefielicalitisumensionate. Appalto complessivo dei servizi del pubblico spazzamento e rû-
artiti pero non si terri atena conto se non giungeragno alla DB colta delle acque luri e, insieme all'altro, facoltatívo pel Ma

i·eat a i t o to m à so r tŠlÎl e pr at c o, eo ed o eh Ìdal dì dell'aggiuditaziong
la icevuta del Igedesimo;
Siranga considerati nullt I partiti che non siarië jÏiñatÎ BugÉ€llgti 0 Stes Essen o stata in tempo utile presentata dal signor. Matteo Lattanzia fa

su carta illigranatsi chl ¾öflo ordinafio da un lird e guellf che contengaat Oronzo oferta di ribasso di Ventesimo alPappalto suddetto, si rende di pub
risery&e soggigigni blág conoècenza che dalle ore 11 antimeridiane del 7 entrapte giugno diIiroTuttejeappgitinereatLalla stipulaslo deldont atto;cia tasse di registro cederà, sul palazzo municipale,, alPaltiato e définiffivo intanto per rappalíodÍrÏ ;i di sägršfe a, eû¶ŒbifÎafféfaltre,searanno a 4a ico defdelihgratario tedesimo, il quale verra delibérató .col metodó della candela vergine, a pub--

Dato in Gen Yd,)i Š$ gleggio 1880. lies licitazione, a favore delPaltimo e migliore ciferente ani ridotti annaf
Per la Direzione estagli come appresso:

-2749 Il Segretario: DE fšALVO LUIGIF Spassamqato . . . . · · · · · · · · · · · · L. 18,485 25

TEÑÌ)EN Ã Ì)I A JRANGONA Û to ieÎÏe e .

" "'$'25
Le condizioni dell asta e dell appälto sono qilelleétesse pubblicate nei prim!Viiso di n l'S‡ÿ avvial, e trovanni vi ibili nelfaffielo confunale insieme alPmtero sabitolato.

ag $ coagor¢õ a tiitto il di 2F iugno 1880 al)a nomina di ricevitori Barletta, 26 maggio 1880.
del lotta 1 Banca a. 184 nelcomune di liis sil(provinait di'Ancona,com 2736 17 Segretario eemunale: F. GIROND
l's i Ino o r enire a que ta Intendenza It #$ A ÍIÛ LÛËËÊ $Û DI ÛÀ¾þI Ûodoorre'à istaisi in &•ik fáiniti d 1 competente hollo, corredata dei doca-
menti gomprotanti igeqpiegt! Vola i Ifarticolo 185 del regolamento appro- .A.VVISO d?ÀSÚS.
e con Realã 3ecreto 24 giugnuß870 n. 5788, oltre la fede di qpecchiette Il sottosciittò previene il pubblico che la vendita del legaaine delle due
rijgs igíardallfautoritàgiudiziaris sezioni denominate Dritto Maggesono e Dritto e Manco Maggesone, esistente
Se gli aspiranti supo di una od altes lle categoriejndicatynelsuecessi lá Monteforte Irpino, è stafa provvvisoriamente aggiudicats al signor Pigtro

articölo 186 del saildetto YogólänÏea dalParticolo 5 del Jteale deeretà 5 hiascolo fa Pellegrino per la cifra di lir 48þ20; giusta il verbale d
maggoggigg IM$ äijangq provare le rispettive loro qualità• det di 22 volgente mese; è che i fatali utili per prodprre ciferte, Won m A
ÖÏí poly kl ha PolítiÌ1go di dihû(strare con hoonmenti tätta i del ventesimo eli somma soga enunciata, sotto tutte le condizioni coste-

eigegatansg eiLi spi quali appoggiaþú fgitolg del 1òro oncoreo.
. nute nillavviso d'asta e nel capitolato, saadranno alle ore 11 unt, del gi 1

Si avverte che il gennato Banco à della categoria e che a gnhentigia giugno prossimo,
delPesercizio,del Banco medesi dovrà essera prestuta una malleveria Coã aviertenza che elasso tale periado infruttuosamente, la sopradettapg
titòli del"pöbitó gnb¾lloo do pel espitale di lire 830 giudicazióne proviisória divänterà definitiva.KelÍ'ikania sš¾ diblÑäratá uaigrinarsi allé condizioni tutte prescri e Cardito, Íi 22 maggio 1880.
dal mentovato regolamepgo agi jqtto, 2725 11 Yseeeegretario: ANTONIO FUSCO.

Anconaa addi 24 niaggià ië80. « - - -

2711
~ Per Fintendente: A. CASARI dAAEÌIAÑO NATALE, Gerente, i ROÈÃ - TÌ Eamor birri.


